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Proprio mentre andiamo in stampa, arriva
la notizia del presidio organizzato per sa-
bato 23 ottobre alle 15 in via per Carpiano

contro i poli produttivi sulle aree della San Car-
lo e della Bertarella: si fa insomma sempre più
acceso il dibattito sul futuro della periferia
ovest, per cui a nostro avviso diventa necessa-
rio delineare un progetto di lungo respiro, che
tenga in considerazione da un lato l’aspetto
ambientale e dall’altro quello legato all’econo-
mia cittadina. Dal primo punto di vista l’argo-
mento è già stato ampiamente dibattuto an-
che sulle pagine del "Melegnanese": quanto
invece al tema dell’economia locale, se si ec-
cettuano i colossi sanitari dell’ospedale Preda-
bissi e della Fondazione Castellini, oggi a Me-
legnano la forza lavoro è rappresentata in
massima parte dalle imprese per lo più fami-
liari tipiche del commercio di vicinato, a cui si
aggiunge il settore terziario come banche, as-
sicurazioni e studi professionali.

Dove un tempo erano presenti gli storici sta-
bilimenti produttivi del Novecento, dalla Brog-
gi Izar alla Monti e Martini passando per l’Enel
e la Saronio, sono stati realizzati grandi com-
plessi condominiali con il conseguente au-
mento dei residenti, che in buona parte lavo-
rano a Milano e per i quali sono necessari
sempre nuovi servizi, dalle scuole alla sanità e
via discorrendo. Il tutto completato dalla zona
industriale, dove sono presenti imprese arti-
gianali di dimensioni medio-piccole: sul fronte
economico e occupazionale, i poli produttivi e
industriali porterebbero ad una vera e propria
rivoluzione per la città che, mantenendo il ca-
ratteristico centro storico, nelle zone periferi-
che diventerebbe simile ai maggiori centri del
Sudmilano. Anche in vista delle comunali
2022, sarebbe interessante avviare una discus-
sione sul futuro di Melegnano, che siamo
pronti ad ospitare inviando una mail a reda-
zione@ilmelegnanese.it.
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Con l’avvio dell’iter per l’affi-
damento dell’igiene am-
bientale a Cem Ambiente,

sembra essere partita davvero la
rivoluzione di Mea, la storica Spa
a maggioranza comunale il cui
core business è sempre stata la
raccolta rifiuti    

Anche gli edifici religiosi so-
no finiti nel mirino dei la-
dri, che nel giro di pochi

giorni hanno colpito prima nella
basilica di San Giovanni Battista
in centro città e poi nella chiesa di
Santa Maria del Carmine a nord
di Melegnano

Simpatica rimpatriata per 46
melegnanesi alla mitica “ca-
sa” di Scarteboden di Macu-

gnaga, che per tanti anni ha ac-
colto intere generazioni di
giovani, dove dunque non sono
mancati i nostalgici ricordi e le in-
delebili emozioni 
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I comitati di quartiere tornano alla carica sul recupero delle due aree strategiche per la realtà locale

Franco Marignano

Per quasi un secolo
sono stati due dei
simboli della Mele-

gnano produttiva, ma
da ormai qualche anno
versano in condizioni di
completo abbandono.
E’ il caso del polo pro-
duttivo della Tamini e
del Consorzio agrario, il
cui destino sarà certa-
mente uno degli argo-
menti forti del futuro
prossimo di Melegnano,
dove tra pochi mesi par-
tirà la campagna eletto-
rale per il rinnovo del
mandato amministrati-
vo. Chiuso da ormai
qualche anno perché in-
teressato da una com-

plessa bonifica ambien-
tale, per almeno 60 anni
lo storico stabilimento
lungo la via Emilia è sta-
to un punto di riferi-
mento per il colosso dei
trasformatori oggi ap-
partenente al gruppo
Terna. 

Nuovi parcheggi
"Dopo che in passato si
è parlato a più riprese di
un interessamento da
parte della Lidl, nei mesi
scorsi l’area Tamini è
stata inserita tra gli am-
biti di rigenerazione ur-

bana, in virtù dei quali
sono previste una serie
di agevolazioni qualora
il recupero delle zone
dismesse si accompagni
ad una riqualificazione
dei contesti urbani in
cui si trovano - afferma-
no la presidente Chiara
Beolchi con il segretario
del comitato Montorfa-
no Marco Crisanto, al-
l’interno del quale ha se-
de il polo produttivo
della Tamini -. Per quan-
to riguarda in particola-
re il nostro quartiere, si
parla da un lato di rea-
lizzare nuovi parcheggi e
dall’altro di prevedere
un secondo accesso al-
l’area residenziale per i
veicoli in arrivo dalla via
Emilia, entrambi inter-

Tamini e Consorzio, quale futuro?

Nelle immagini
il Consorzio
e la Tamini

venti di basilare impor-
tanza per rilanciarlo da
molteplici punti di vista.
Nasce da qui a nostro
avviso la necessità di ri-
portare al centro della
discussione il futuro del
polo produttivo della Ta-
mini, i cui lavoratori re-
sidenti nel Melegnanese
da ormai diverso tempo
sono dislocati negli altri
stabilimenti dell'azien-
da oggi appartenente al
gruppo Terna". 

Incubo traffico
Per quanto riguarda in-
vece il Consorzio agra-
rio dall’altra parte della
città, che nelle scorse
settimane è stato ceduto
ad una società impe-
gnata nel recupero delle

zone dismesse, in que-
sto caso a prendere po-
sizione è stato Luigi
Ventura, presidente sino
a pochi giorni fa del co-
mitato Ovest. “Con la
prospettata realizzazio-
ne dei poli produttivi
sulle aree della San Car-
lo e della Bertarella in
fondo a via per Carpia-
no, le nuove attività pre-
viste sull’ex Consorzio
rischiano di rendere an-
cora più caotico il traffi-
co nella nostra zona,
che temiamo possa es-
sere invasa ogni giorno
da migliaia di veicoli -
sono state le sue parole
-. Ancora una volta riba-
diamo quindi la neces-
sità di varare misure ad
hoc lungo il trafficato

viale della Repubblica,
rilanciamo in particola-
re sull’ipotesi emersa
nei mesi scorsi, che ne
prevede la chiusura con
l’allargamento del parco
oggi presente all’angolo
con via per Carpiano”.
Soluzione rimarcata in
questi giorni dallo stes-
so sindaco Pd Rodolfo
Bertoli, secondo il quale
sarebbero fondamentali
le risorse in arrivo dai
poli produttivi previsti
sulle aree San Carlo e
Bertarella per riqualifi-
care in chiave urbana il
trafficato viale della Re-
pubblica.

Come fatto dalle massime istituzio-
ni dello Stato, a partire dal presi-
dente del Consiglio Mario Draghi,
anche noi vogliamo portare la mas-
sima solidarietà alla Cgil, la cui sede
romana nei giorni in cui andiamo
in stampa è stata presa d’assalto da
un violento attacco squadrista. Tra
cartelli di supporto, telefonate in
sede e visite alla Camera del lavoro,
anche a Melegnano in tanti hanno
voluto portare la propria solidarietà
al sindacato, come in questi giorni
ha confermato il segretario Giusep-
pe Pedrazzini con l’87enne storica
volontaria Margherita Gandini, per
tanti anni presidente dell’Anpi cit-
tadina. "In arrivo anche dai Comu-
ni vicini - sono state le sue parole -,
in tanti sono passati in sede per far-
ci sentire la propria vicinanza, ab-
biamo ricevuto i messaggi dei sin-
dacati e dei partiti politici cittadini”.

Ferma condanna
“Per non parlare delle telefonate e
dei cartelli a supporto della nostra
attività – continua Pedrazzini -,
nello scorso fine settimana anche
noi eravamo a Roma per far sentire

Violenze
alla Cgil

Solidarietà
doverosa

Assalto squadrista

Nell’immagine
Pedrazzini

e le volontarie
della Cgil

la nostra voce e condannare con for-
za gli atti squadristi e fascisti ai no-
stri danni". In questi giorni la que-
stione sbarcherà anche sui banchi
della politica locale, come ha ribadi-
to l’ex sindaco Pietro Mezzi. “Sini-
stra per Melegnano e Insieme cam-
biamo - sono le sue parole - hanno

Stefano Cornalba

presentato una mozione consiliare,
indirizzata al governo e al Parla-
mento, per lo scioglimento, in base
alle norme di legge esistenti, di For-
za Nuova e delle altre sigle neofasci-
ste e neonaziste che si ispirano e
praticano il fascismo, fuori legge nel
nostro Paese”.

Viale Repubblica
chiusa alle auto? 
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L’amministrazione presenta ufficialmente il progetto per affidare l’igiene ambientale a Cem Ambiente

Gino Rossi

Sebbene non man-
chino le vibranti
polemiche politi-

che, sembra essere or-
mai partita la rivoluzio-
ne della raccolta rifiuti,
che per tanti anni è sta-
to il core business di
Mea, la storica società
per azioni a maggioran-
za comunale. "Saranno
diversi i vantaggi deri-
vanti dal passaggio del
servizio a Cem, società

completamente pubbli-
ca che attualmente ser-
ve 68 Comuni per una

popolazione stimata in
630mila abitanti - ha af-
fermato il sindaco Pd
Rodolfo Bertoli presen-
tando ufficialmente il
piano con l’assessore al-
l’ambiente Marialuisa

Ravarini -. Con gli altri
centri del Melegnanese
già coinvolti nel proget-
to, penso in primis ad
una raccolta rifiuti
omogenea su scala ter-
ritoriale: tutto questo
renderà possibile un'ot-
timizzazione del servi-
zio, i cui costi saranno
inferiori rispetto agli at-
tuali. Stiamo parlando
di risparmi complessivi
stimati in 500mila euro,
a cui si affiancherà un
efficientamento della
raccolta differenziata,

Al via la rivoluzione della Mea

Nell’immagine
Bertoli e Branca

con Ravarini
presentano
il progetto

in municipio

che oggi vede invece
Melegnano in forte sof-
ferenza". 

Costi inferiori
Per quanto riguarda i 18
operai e i due impiegati
oggi occupati nel servi-
zio per conto di Mea,
verranno tutti riassorbi-
ti da Cem Ambiente, a
cui verrà ceduta anche
la piattaforma ecologica
in viale della Repubbli-
ca. "Entrando nella
compagine azionaria -
ha ribadito il sindaco
Bertoli -, avremo poi
l'opportunità di orien-
tare le scelte strategiche
della società, sulle cui
decisioni fondamentali
potremo dunque dire la
nostra". La parola è pas-
sata quindi al sindaco di
Carpiano Paolo Branca,
che ha raccontato
l’esperienza del Comu-
ne alle porte di Mele-
gnano, dove da ormai
cinque anni Cem Am-
biente gestisce l'igiene
ambientale. "Tra il 2016
e il 2020 siamo passati
dal 60 all’82 per cento di

raccolta differenziata, il
bilancio è sicuramente
positivo - ha chiarito il
sindaco Branca -: l’in-
gresso di Melegnano fa-
vorirà quella territoria-
lità sempre più auspi-
cata in svariati settori
della vita locale". E’ toc-

cato infine al consulen-
te del Comune Ciro
D’Aries spiegare tecni-
camente l’operazione
che, ha precisato, ri-
sponde pienamente al
concetto di congruità e
va nell’interesse della
collettività.

Con i diversi sit-in promossi nelle ul-
time settimane all’ombra del muni-
cipio, continua la battaglia contro i
poli produttivi previsti sulla San Car-
lo e la Bertarella, le due maxi-aree
grandi oltre 400mila metri quadrati
nella periferia ovest di Melegnano. E’
nato da qui l’appello già sottoscritto
da un centinaio di cittadini con una
quindicina di associazioni ambien-
taliste, i cui promotori ogni domeni-
ca stanno predisponendo un ban-
chetto ad hoc nella centralissima
piazza Risorgimento, a cui è solito
prendere parte anche il consigliere
regionale del Movimento 5 Stelle Ni-
cola Di Marco. "Stiamo parlando di
una maxi-area grande ben 57 campi
da calcio - sono state le sue parole -,
sarebbe una colata di cemento non
più sopportabile per il Sudmilano,
ecco il motivo per cui ci opponiamo
ad un intervento che consideriamo
tanto deleterio per il territorio". 

Colata di cemento

Non dissimile la presa di posizione
dell’ex sindaco di Melegnano Pie-
tro Mezzi, oggi leader in consiglio
comunale della sinistra locale, an-
ch’egli in prima fila nella battaglia
contro il polo produttivo del colos-

La San Carlo
a Melegnano
La battaglia

continua

Il colosso delle patatine

Nella foto 
l’iniziativa

in centro 

so di patatine da un lato e il Campus
Data Center oltre ad attività di vario
tipo dall’altro. "A quanto ci risulta la
commissione paesaggio ha espresso
parere sospensivo al piano attuativo
previsto sulla Bertarella, dove è stata
richiesta la modifica di alcuni con-
tenuti del progetto - ribadisce l’ex
sindaco -: quanto invece all’area San
Carlo, dopo l’apposita diffida pre-
sentata da un gruppo di cittadini
con l’avvocato Veronica Dini, il Co-

Franco Schiena mune ha deciso di incaricare un
professionista per effettuare una
perizia agronomica di parte e verifi-
care così la possibile esistenza di
una zona boschiva, che a quel pun-
to dovrebbe essere tutelata per leg-
ge. Mentre la San Carlo spinge per il
via libera al piano attuativo, noi
chiediamo che la perizia avvenga in
contradditorio, alla presenza cioè
dell’agronomo indicato dai cittadi-
ni".

Lavoratori
garantiti

La tassa sui rifiuti
Arriva la riduzione
Dopo che a fine settembre il consiglio comunale ha
approvato all’unanimità la proposta dell’ammini-
strazione, è previsto l’abbattimento della quota va-
riabile del 100 per cento della tassa rifiuti a favore
delle famiglie con Isee inferiore o uguale a 25mila
euro con riferimento all’ultima annualità certifica-
bile (Isee 2021) e aventi al proprio interno un com-
ponente che abbia subito nel periodo dell’emergen-
za Covid una modifica in negativo della propria
situazione reddituale a causa di licenziamento, cas-
sa integrazione (di almeno sei mesi) o circostanze
simili da certificare tramite documentazione da pre-
sentare a cura dell’interessato. 

Licenziamento o cassa integrazione
"In tal modo vogliamo rispondere ai bisogni dei cit-
tadini più deboli e in difficoltà - afferma l’assessore
al bilancio Giuseppe Russo -: l’obiettivo è quello di
portare un aiuto concreto ai nuclei familiari che du-
rante la pandemia hanno subito il licenziamento o
la cassa integrazione". Le tariffe approvate spaziano
per la parte variabile dai 28,21 euro per i nuclei fa-
miliari formati da una sola persona sino ai 168,39
euro per le famiglie con almeno sei componenti.

Per le famiglie messe in crisi
dalla pandemia del Covid
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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Prima la basilica e poi la chiesa del Carmine, anche gli edifici religiosi vengono presi di mira

Gino Rossi

Prima il ladro in ba-
silica che si serve
di una tenaglia per

strappare la cassettina
dal tavolino al quale era
fissata e poi il malviven-
te che fugge in bicicletta
dopo aver prelevato la
cassetta davanti all’alta-
re della chiesa di Santa
Maria del Carmine. An-
che gli edifici religiosi fi-
niscono nel mirino dei
ladri, che nel giro di po-
chi giorni sono entrati
in azione dapprima nel-
la basilica di San Gio-
vanni Battista in centro
città e quindi nella chie-
sa di Santa Maria del
Carmine nella periferia
nord di Melegnano. In
entrambe le circostanze
i furti sono stati immor-
talati dalle immagini
delle telecamere pre-
senti all’interno e al-
l’esterno delle chiese
presa di mira: dopo es-
sere entrato come un
normale fedele, serven-

dosi a quanto pare di
una sorta di tenaglia, il
ladro ha messo nel miri-
no la cassettina delle of-
ferte all’ingresso della
basilica, all’interno della
quale c’erano peraltro
pochi euro. 

Le telecamere
Avvenuto il giorno do-
po, anche il colpo alla

chiesa del Carmine ha
visto entrare in azione
un ladro solitario che,
dopo essere arrivato in
bicicletta, inizialmente
ha cercato di portarsi via
la cassetta in fondo al-
l'edificio religioso, a
quanto pare troppo pe-
sante e difficile da scas-
sinare. E' questo il moti-
vo per cui, dopo aver

Anche le chiese nel mirino dei ladri

Nell’immagine a lato
l’avviso che segnala
il furto nella chiesa

appoggiato le candele
sulla balaustra e averla
svuotata della sabbia
usata come fondo, si è
portato via quella pre-
sente davanti all’altare
della Madonna. Con
l'ingombrante cassetta
tra le mani, il malviven-
te ha quindi lasciato la
chiesa e, dopo averla ca-
ricata non senza diffi-
coltà sulla bicicletta, si è
allontanato in direzione
della vicina via Emilia,
dove ha fatto perdere le
proprie tracce. 

In bicicletta
"Al di là dei pochi euro
presenti, dispiace per-
ché non sarà semplice
procurarsene una simi-
le, soprattutto per collo-

care le candele partico-
lari che utilizziamo, an-
cora su cera e fondo di
sabbia - ha detto con
l'amaro in bocca il vica-
rio della parrocchia di
Santa Maria del Carmine
don Andrea Tonon -. In-
vito i soggetti bisognosi a
rivolgersi alle strutture
parrocchiali invece di

compiere gesti tanto
sbagliati quanto inutili.
Come si legge sul cartel-
lo affisso sul portone
della chiesa, per evitare il
ripetersi di episodi simi-
li, saremo costretti a
chiuderla durante le ore
centrali della giornata
quando minore è la pre-
senza dei fedeli".

Pochi
euro

Sindaco a Cerro
Arriva Di Cesare
Con oltre il 70 per
cento dei voti il 50en-
ne Gianluca Di Cesare
(nella foto) ha vinto le
comunali di Cerro al
Lambro, dove ha pre-
so il posto di Marco
Sassi, che non poteva
candidarsi per il terzo
mandato consecutivo
alla guida del paese alle porte di Melegnano. Sempre
in questi giorni Di Cesare ha nominato nel ruolo di
assessori la 54enne vicensindaco Rossana Beghi, il
38enne Andrea Pellegrini, il 42enne Mauro Pisati e
la 47enne Valentina Visconti.

Prende il posto di Marco Sassi
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Con Cristiano Vailati della Lega, partono le interviste ai leader politici locali per le amministrative del 2022

Stefano Cornalba

“Quella di Vito
Bellomo è
una figura

certamente autorevole,
ma anche noi portere-
mo i nostri nomi al tavo-
lo del centrodestra, alla
fine troveremo un ac-
cordo per tornare alla
guida di Melegnano do-
po la deludente ammi-
nistrazione Pd”. Quando
è ormai scattato il conto
alla rovescia in vista del-
le amministrative della
(probabile) primavera
2022, il 46enne leader
provinciale della Lega
Cristiano Vailati inter-
viene così sull’eterno ca-
so del totosindaco, che
da qualche settimana
sta infiammando il di-
battito politico locale.

Partiamo dall’inizio…
Sono nato nel 1975 a

Codogno, ma la mia fa-
miglia è meregnanina
da almeno il 1700, mia
madre Vittorina Cazzu-
lani è nata nel cortile
della chiesa del Carmi-
ne.

La Lega…
Dopo la simpatia nata
sin dalle origini, nel 2010
sono entrato a far parte
dei vertici territoriali del
movimento.

In che senso?
Nel 2013 ho fatto parte
della prima squadra del-
la comunicazione fede-
rale, mentre dal 2015 so-
no segretario di
circoscrizione e referen-
te del Sud-est Milano,
che vede la presenza
complessiva di 25 Co-
muni.

La giunta Pd…
Il giudizio è fortemente
negativo, dell’attuale

esecutivo si ricorderan-
no solo le piste ciclabili
sulla via Emilia, su cui
peraltro passa ben poco
gente.

Ma ha rilanciato il ca-
stello…
Se si riferisce agli eventi
organizzati, posso an-
che essere d’accordo
con lei, ma le ali laterali
del monumento simbo-
lo di Melegnano conti-
nuano a versare in con-
dizioni di perdurante
degrado.

Come reperire i fondi?
Per quanto riguarda l’ala
lunga, dove sono neces-
sari i maggiori interven-
ti, è arrivato il momento
di aprire ai soggetti pri-
vati. Quanto invece a
quella corta, dove non
sono presenti affreschi
di pregio, i costi sono
decisamente di minore
entità. Ma mi lasci par-
lare anche del caso sicu-
rezza…

Sono stati assunti cin-
que nuovi vigili…
Ma è tutto inutile se le
assunzioni non si ac-
compagnano ad una
migliore organizzazione
della polizia locale, a
mio avviso diventa ne-
cessario aderire ad ap-

“Bellomo in campo, ma anche noi…”

Nell’immagine
Cristiano Vailati

positi progetti con i Co-
muni vicini. Anche sul
fronte della videosorve-
glianza si può fare di
più.

In che modo?
Non basta semplice-
mente installare nuove
telecamere senza che
nessuno le controlli in
tempo reale. Perché in-
vece non utilizzare mag-
giormente gli strumenti
tecnologici per rafforza-
re l’attività delle forze
dell’ordine contro i sem-
pre più frequenti atti di
microcriminalità?

Anche la palazzina
Trombini è stata rilan-
ciata…
E’ un po’ il discorso fatto
per il castello, in questi
anni gli eventi non sono
certo mancati, ma non è
stato avviato alcun in-
tervento complessivo
per riaprirla in mondo
stabile.

Il futuro…
In primis diventa basila-
re una totale riqualifica-
zione dell’elegante sala
al primo piano, che poi
potrebbe essere trasfor-
mata in aula consiliare e
ospitare così le sedute
dei consigli comunali.
Perché invece non mi
parla lei dell’ex Inps?

A cosa si riferisce?
L’immobile in via Marti-
ri della Libertà continua
a versare in condizioni
di totale abbandono,
siamo in ogni caso d’ac-
cordo sul fatto di trasfe-

rirvi la polizia locale e
l’ufficio tecnico una vol-
ta recuperato.

Il caso San Carlo…
Diciamo sì all’insedia-
mento dei poli produtti-
vi, che porteranno final-
mente nuovo lavoro in
città, dove negli ultimi
anni hanno invece chiu-
so gran parte degli stabi-
limenti industriali:
quando nel 2010 era as-
sessore all’urbanistica, è
stato il nostro Enrico Lu-
pini a varare il Piano di
governo del territorio
che prevedeva interven-
ti di questo tipo.

Gli ambientalisti sono
sul piede di guerra…
Aderendo ad una serie
di progetti promossi a li-
vello nazionale, penso
ad esempio all’iniziativa
Arboria della Cassa de-
positi e prestiti con la
Snam, sarebbe possibile
avviare interventi di
rimboschimento e crea-
zione di aree verdi nelle
aree San Carlo e Berta-
rella.

Sta per partire la rivolu-
zione di Mea…
Noi siamo contrari al-
l’affidamento diretto del
servizio di igiene am-
bientale a Cem Ambien-
te, sarebbe stato molto
meglio promuovere una
gara pubblica, i cittadini

di Melegnano avrebbero
tratto benefici ben mag-
giori.

I lavoratori saranno
riassorbiti in Cem…
Premesso che lo preve-
de la normativa e sareb-
be avvenuto anche nel
caso di gara pubblica, è
questo l’unico aspetto
positivo di una vicenda
per il resto fortemente
negativa per la città.
Non mi ha invece chie-
sto nulla dell’ospedale
di comunità…

Ce lo racconti lei…
Grazie ad un progetto di
Regione Lombardia, sa-
rà possibile rafforzare i
servizi sanitari presenti
in città, che serviranno
peraltro l’intero Mele-
gnanese.

In vista delle comunali
2022, l’ex sindaco di For-
za Italia Bellomo sem-
bra in pole position…
Dopo dieci anni alla gui-
da della città, la sua è
una figura indubbia-
mente valida, affidabile
e competente, ma an-
che noi porteremo i no-
stri nomi al tavolo del
centrodestra, dove alla
fine sceglieremo un can-
didato unitario.

Come finirà?
Se le elezioni saranno
davvero la prossima pri-
mavera, entro fine anno
presenteremo una figura
condivisa per tornare fi-
nalmente alla guida del-
la città dopo la deluden-
te amministrazione Pd.

Con il nuovo logo presentato in
questi giorni, Melegnano Lab esce
allo scoperto in vista delle comunali
del prossimo anno, dove il movi-
mento civico vicino al 51enne ex
sindaco di Forza Italia Vito Bellomo
si presenterà con una propria lista.
“Ci vogliamo confermare come mo-
vimento civico attivo in città, dove
in questi due anni siamo cresciuti
con semplicità, chiarezza e concre-
tezza, da sempre punti cardine del
nostro impegno a favore della co-
munità locale - hanno affermato in
una nota il leader Simone Passerini
con il vicecoordinatore di Melegna-
no Lab Lorenzo Bergamaschi -. Vo-
gliamo insomma farci trovare pron-
ti in vista della sfida elettorale del
prossimo anno, che ci stiamo pre-
parando per affrontare nelle miglio-
ri condizioni e contribuire così alla
crescita della nostra città". 

Melegnano Lab
Nuovo logo

e sfida lanciata

Vicini all’ex sindaco 

Nell’immagine
i componenti

di Melegnano Lab
con Vito Bellomo

Movimento civico
La discesa in campo di Melegnano
Lab sembra insomma lanciare la
corsa di Bellomo, tra i nomi più pa-
pabili tra le file del centrodestra,
che starebbe quindi studiando il
modello vincente dell’appena ri-
confermato sindaco di San Giulia-
no Marco Segala: anche in questo

caso l’obiettivo sarebbe quello di
affiancare una lista civica forte a
Lega, Fratelli d’Italia e Forza Italia,
i tre tradizionali partiti del centro-
destra che a più riprese hanno ri-
badito la volontà di individuare
una figura condivisa per presentar-
si uniti alle amministrative del
prossimo anno. 

Siamo favorevoli
alla San Carlo

Il Castello
da rilanciare

Silvia Bini
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Lo ammetto: ho vissuto
di rendita e non me ne
sono poi resa conto più
di tanto. Sino al giorno
in cui, senza fare nulla
di diverso da quello che
avevo sempre fatto, il
mio girovita è aumen-
tato di 4 centimetri. La
pancia, sino ad allora
tonica e piuttosto
piatta, ha iniziato ad ac-
cogliere con inaspettata
benevolenza un cusci-
netto di adipe non ri-
chiesto che nel breve
spazio di pochi mesi è
diventato un rotolino –
piccolo ma pur sempre
visibile – in grado di
percorrerla tutta in
largo e affacciarsi alla
schiena. Mentre tutto
ciò accadeva sulla parte
frontale della mia fi-
gura, il lato B subiva un
attacco sferrato dalla
forza di gravità al quale
iniziava a cedere lenta-
mente quanto inesora-
bilmente. Per finire, la
pelle del corpo ha ini-
ziato a sembrare più
sottile, più secca, meno
tonica. Sì, sono tutti
modi per girare intorno
alla definizione più cal-
zante, che è “flaccida”.
Lo specchio restituiva
un’immagine decente
solo con gli abiti ad-
dosso. Senza, non mi ri-

conoscevo proprio più.
Eppure, non stavo fa-
cendo nulla di diverso
da prima. E proprio in
questa verità stava la
prova del mio problema.
Se la menopausa è ine-
vitabile, perché indica
una fase della vita fem-
minile, e non una pato-
logia, ciò che invece
possiamo evitare sono
molti dei sintomi legati a
questo periodo, spesso
poco graditi e altrettanto
spesso decisamente pre-
venibili. Il primo errore
lo fanno, di fatto, i gine-
cologi che guardando
con benevolenza i centi-
metri di troppo e che de-
finiscono “normale”
aumentare di peso per
la donna in menopausa,
dando poca attenzione
a una serie di conse-
guenze che questo au-
mento di centimetri e
chili determina in que-
sto momento della vita.
Insoddisfazione e malu-
more, per citare i più
blandi, depressione, in
alcuni casi. Calo del de-
siderio sessuale, non le-
gato a meccanismi di
fatto regolati dagli or-
moni, ma semplice-
mente dal fatto che chi
si vede lievitare di setti-
mana in settimana si
sente meno attraente. 

UNA NUOVA ETÀ, UNA NUOVA FORMA FISICA 

COSA SUCCEDE 
IN MENOPAUSA 
La menopausa è una si-
tuazione naturale alla
quale ogni donna arriva
a un certo punto della
vita, generalmente tra i
47 e i 53 anni, quando il
patrimonio follicolare si
esaurisce e la produ-
zione ormonale da parte
delle ovaie termina. Non
c’è un’età “giusta” per
andare incontro alla me-
nopausa, ma si stabilisce
che prima dei 45 anni
sia definita menopausa
precoce, mentre dopo i
53 anni è detta meno-
pausa tardiva. Quando il
corpo femminile sta per
raggiungere la meno-
pausa tutto rallenta: il
ciclo si dirada sino a
sparire del tutto, il testo-
sterone diminuisce e la
fertilità naturale della
donna termina. Un
tempo (basta pensare a
cinquant’anni fa) questa
condizione del corpo si
presentava in un mo-
mento della vita femmi-
nile in cui era accettabile
per una donna, oltreché
normale, iniziare a sen-
tirsi “meno giovane”.
La menopausa può es-
sere spesso accompa-
gnata da una serie di
sintomi poco gradevoli,
tra i quali si annoverano:

improvvise vampate di
calore, insonnia, malu-
more, stati di ansia, affa-
ticamento, calo del
desiderio sessuale, in-
continenza urinaria, do-
lori muscolari e
osteoarticolari, aumento
di peso. La carenza or-
monale ovviamente è
avvertita in modo di-
verso da donna a donna
e, quindi, anche i sin-
tomi possono essere di-
versi, sia per intensità
che per durata. Oggi che
per molte i cinquan-
t’anni sono i nuovi
trenta, questi sintomi
sono sempre meno ac-
cettabili. Ma è davvero
possibile rallentare il
processo di invecchia-
mento del nostro corpo
che inizia con la meno-
pausa? 

L’ATTIVITÀ FISICA
COME TERAPIA 
La buona notizia è che
non è assolutamente
vero che non possiamo
fare nulla per contra-
stare i centimetri di
troppo che compaiono
con la menopausa. L’at-
tività fisica, svolta in
modo corretto, pro-
grammato e soprattutto
continuo, è in grado di
velocizzare il metaboli-
smo, aiutare a mante-

nere il corpo elastico e la
pelle tonica, mantenerci
in forma e – soprattutto
– può essere mirata per
risolvere i problemi di
accumulo di adipe sui
fianchi e sul giro vita,
come accade nei Centri
Figurella, che persona-
lizzano il programma
per le donne in meno-
pausa affinché sia effi-
cace esattamente dove
serve. L’attività fisica è il
primo tra i cinque consi-
gli mirati per contrastare
i sintomi della meno-
pausa e i problemi legati
a questo periodo (Fonte:
Istituto Veronesi), ma
servono 75 minuti alla
settimana perché sia
davvero efficace. Il se-
condo consiglio ri-
guarda l’alimentazione,
che in menopausa deve
essere a maggior ragione
bilanciata. Dobbiamo
mangiare meglio, oltre

che meno. Una dieta
sana e bilanciata, che fa-
vorisca maggiormente il
consumo di frutta e ver-
dura e la scelta di le-
gumi, noci, carne
bianca, pesce e olio
extra vergine di oliva
come fonti di carboi-
drati, proteine e grassi, è
un approccio consigliato
in menopausa, non solo
per il controllo del peso.
Ridurre il sale, scegliere
bene i carboidrati, non
fumare, bere molta
acqua e ridurre gli alco-
lici sono altre scelte im-
portanti nell’adottare
uno stile di vita sano, so-
prattutto durante la me-
nopausa. Ma nulla di
tutto questo serve se ri-
maniamo sedentarie e
osserviamo gli anni pas-
sare sedute alla scrivania
o sul divano. 

IL DIBATTITO SULLA
TERAPIA SOSTITUTIVA 
Pillola sì o no? Circa il 4%
delle donne in meno-
pausa utilizza la terapia
ormonale detta sostitu-
tiva per aiutare l’organi-
smo a contrastare i
sintomi che creano fasti-
dio. Qualche anno fa
erano tre volte tanto. Se-
condo un’indagine del-
l’Istituto Superiore di
Sanità, nel 2010 le donne
trattate con terapia or-
monale sono state 300
mila. A dieci anni di di-
stanza dal Women’s He-
alth Initiative che ha
censito questo dato, il
numero si è ridotto a un
terzo, perché in alcuni
casi si è ritenuto che la
terapia sostitutiva avesse
delle controindicazioni
che, sebbene rivelatesi
non importanti nel qua-
dro clinico generale, da-
vano maggior fastidio a
molte donne rispetto ai
sintomi naturali. Come
per ogni medicinale, si
tratta di trovare un giu-
sto equilibrio nella pre-
scrizione, insieme al
proprio medico.

Per molte donne la menopausa è sinonimo di metabolismo lento, di grasso che si accumula 
e che sembra impossibile da smaltire, di disturbi che peggiorano la quotidianità
In verità per molto di tutto questo c’è un rimedio, basta volerlo davvero
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“L’isola pedonale utile”

Nella foto
la vignetta

di Caselli

In città tiene banco il futuro della centralissima via Conciliazione

Ernesto Prandi

Nella toponoma-
stica melegnane-
se ci sono alcune

vie alle quali non cam-
bierei mai il nome. Lo
sappiamo, ce ne sono al-
cune datate come il cu-
cù che andrebbero a pa-
rere di qualcuno
reintitolate. Vie che ri-
cordano battaglie e ca-
valieri, vie che sono
scomparse anche dai li-
bri di storia e vie che ri-
portano sulla pietra no-
mi illustri oramai
dimenticati del nostro
passato. Ma la topono-
mastica è anche storia, è
un bigino che ci mostra
che nel laboratorio ur-
bano esiste ancora una
memoria voluta e decisa
con buon senso da chi ci
ha preceduto. Ma esiste
una via alla quale non
cambierei mai il nome,
non fosse altro per la
grande diatriba che il
suo nome da anni sta
portando alla nostra ge-
nerosa città. È via Conci-
liazione. Quella via che

forte del suo potere cen-
trale fa il bello e cattivo
tempo sul girotondo ur-
bano del nostro traffico.
Non solo di automobili.
È la primadonna delle
vie melegnanesi, vie co-
struite nella preistoria
non certo per far cam-
minare autobus e Suv
ma per far transitare ca-
valli e carretti, anche
quello di mio nonno che

con biroccino e bardotto
veniva nei giorni di mer-
cato a comprare sigari
proprio davanti San Gio-
vanni. Nonostante il no-
bile nome, negli ultimi
tempi questa via non ha
mai conciliato nessuno,
nè politici nè tecnici, nè
associazioni nè architet-
ti. 

Strada nuova
Se fosse quotata a mo-
nopoli varrebbe una ci-

fra e ognuno la gestireb-
be a piacere. Ma non è
così. Melegnano ha un
centro storico povero di
idee, progetti non molti,
via Castellini è inguarda-
bile, l'ultimo buon lavo-
ro su una piazza (Vitto-
ria) e altro l'ha eseguito
un sindaco già in pen-
sione da anni: quei quat-
tro monumenti soprav-
vissuti alla storia sono
incompleti e poco valo-
rizzati, dovremmo perlo-
meno tutelarli e gestirli
meglio. Melegnano deve
avere un'isola pedonale,
come le hanno tutte le
città ambiziose alla pro-
pria immagine, si perde-
rebbe un traffico utile
ma invadente e si acqui-
sterebbe un surplus non
solo per i nostri polmo-
ni: si valorizzerebbe una
Melegnano antica e per-
sa, modellata a misura
d'uomo, dove con pochi
passi ci rispecchierem-
mo davanti a vetrine
d'autore con incontri e
strette di mano, misure-
remmo i nostri passi in
un salotto ideale fatto di
pietre millenarie e di
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idee attuali. Via Conci-
liazione potrebbe essere
quella "strada nuova",
quella passerella che se-
para il nuovo centro sto-
rico di quel quadrilatero
che ben sappiamo: piaz-
za Vittoria, via Castellini,
via Bascapè, via Marsala.
Piazza Risorgimento.
Via Conciliazione, basta
la parola!

Centro
povero
di idee

Non scollinare mai
Ho tratto dalla rivi-
sta II Maestro del
Lavoro alcune ri-
flessioni del regista
Pupi Avati (nella
foto) in un incon-
tro a conclusione
di un convegno su
formazione e pro-
fessionalità. Ognu-
no di noi ha una dote, un talento non pienamente
utilizzati; bisogna riscoprirli e ricoltivarli, senza ri-
nunciarci mai. Non dobbiamo rassegnarci ad es-
sere spettatori rispetto agli accadimenti. Questo
vale per tutti. Non dobbiamo mai pronunciare la
frase "ormai è troppo tardi". Il mondo, finchè vi-
viamo, è ancora nostro e fino all'ultimo possiamo
e dobbiamo dimostrare di esserci e di lasciare un
segno. I più grandi difetti da evitare sono l'ecces-
siva autoindulgenza, la pigrizia, la rassegnazione.
Il percorso della vita è come (immagine suggesti-
va) salire su una collina. Anche se si fatica, perché
la strada è in salita, non ci si deve perdere d'animo. 

Sempre nuove sfide
L'importante è essere convinti di non aver ancora
raggiunto la cima e perciò non essere già nella con-
dizione di "scollinare", cioè di scendere lasciandosi
andare. Questo vorrebbe dire rinunciare ai propri
sogni e limitarsi a vivere di ricordi, pensando che
tutto ciò che è importante non è più davanti a noi
ma irrimediabilmente alle nostre spalle. Quello che
ci suggerisce Pupi Avati è "di coltivare sempre una
certa curiosità e non avere mai paura di rimettersi
in gioco; se possibile accogliere nuove sfide...cer-
cando di non essere mai troppo soddisfatti di sé, nè
eccessivamente appagati". E' molto importante
dunque stimolare la nostra curiosità che ci fa vedere
la vita in positivo. I ricordi non vengono così vissuti
come rimpianto ma ci permettono di rivivere con
la medesima forza, intensità e coinvolgimento di
quando eravamo più giovani. In barba all'età penso
che valga sempre la pena provarci!

Giovanni Maraschi

La pillola di Maraschi

“I cestini della città
sono sempre pieni”
Caro Direttore,
la domenica mattina i cestini dei rifiuti sono
sempre pieni, in alcuni casi i sacchetti vengono
addirittura abbandonati per terra (foto): non è
certo un bel biglietto da visita che dà la nostra cit-
tà alla tanta gente in arrivo dall’intero territorio
che è solita frequentare il tradizionale mercato di
Melegnano.

Marisa Copelli

Cara signora Copelli,
quello da lei sollevato è un problema annoso
che, nel caso dei rifiuti abbandonati per terra, di-
pende in primis dall’inciviltà dei melegnanesi: il
motivo è anche legato al fatto che, impegnato
nel pomeriggio a raccogliere i rifiuti del mercato,
nelle prime ore della domenica il personale di
Mea non lavora. Proprio per offrire una imma-
gine di pulizia e decoro della città alla tante gen-
te in arrivo al mercato, sarebbe buona cosa che,
con l’ormai prossimo passaggio del servizio am-
bientale a Cem Ambiente, si studiassero misure
ad hoc per far fronte alla problematica segnala-
tici da diversi cittadini. Fermo restando che, pri-
ma di pensare alle grandi questioni ambientali,
dobbiamo essere noi i primi a tutelare la città  in
cui viviamo.

Nella mattinata di domenica
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L’intervento si inserisce nell’ambito dei lavori al via a fine mese negli spazi ai lati della basilica

Clarissa Nobili

Con i lavori al via a
fine mese ai lati
della basilica nel

cuore di Melegnano,
verrà anche creato uno
spazio museale ad hoc
destinato ad ospitare la

celebre Bolla del Perdo-
no. In questi giorni è sta-
to il prevosto don Mauro
Colombo a presentare
l’intervento, il cui costo
complessivo è stimato
in 1,8 milioni di euro. "Al
termine di una fase pre-
paratoria lunga e com-
plessa - sono state le sue

parole -, i lavori sono
stati finalmente asse-
gnati all’impresa Seregni
di Milano, che ha vinto
l’appalto per la riqualifi-
cazione degli spazi at-
torno alla basilica di San
Giovanni Battista in
piazza Risorgimento”.
L’intervento prevede la

Un museo per la Bolla del Perdono

Nelle foto la basilica
e la Bolla del Perdono

ristrutturazione della
casa parrocchiale con
l’archivio, il museo e la
biblioteca annessi, che
versano da tempo in
cattive condizioni e in
futuro saranno invece

aperti all’intera comuni-
tà locale. 

1,8 milioni
Dedicato allo storico
prevosto monsignor Al-
fredo Francescutto
(1924-2018), è nata così
l’idea di creare uno spa-
zio museale ad hoc ri-
servato alla Bolla del
Perdono, che potrebbe
anche ospitare mostre
di carattere tempora-
neo. "L'intervento vedrà
poi il completo restyling
dell’immenso archivio,
secondo l’esperto Mo-
reno Vazzoler l’ottavo
per importanza nell’in-
tera diocesi milanese -
continua il prevosto -. Al
di là della Bolla donata
da Pio IV nel 1563, vi so-
no custoditi antichissi-
mi documenti risalenti

al 1500, 1600 e 1700: tut-
to questo anche grazie
alla meritoria attività
dello storico don Cesare
Amelli (1924-2002), a
cui sarà dedicato l’ar-
chivio recuperato". 

Canonica e museo
I lavori si protrarranno
per circa un anno, la di-
rezione verrà affidata
all'architetto di Mele-
gnano Luigi Carafòli,
l'intervento vedrà an-
che il rifacimento dei
tetti e la sostituzione
degli impianti. "Con la
vendita di diversi stabili
parrocchiali, abbiamo
già recuperato parte
della somma necessaria
per i lavori - conclude
don Mauro -: per il resto
sarà come sempre fon-
damentale la generosità
dei fedeli, grazie alla
quale riqualificheremo
un patrimonio storico,
artistico e culturale tan-
to rilevante per l’inte-
ra"comunità locale.

"Sono volontario in parrocchia da
oltre 70 anni, ma ricevere il titolo di
Cavaliere addirittura dal Papa è una
gioia immensa". Con un misto di
emozione, felicità ed orgoglio,
l’80enne di Vizzolo Angelo Arioldi
racconta così l’onorificenza ricevuta
dall’arcivescovo di Milano monsi-
gnor Mario Delpini a nome di Papa
Francesco, che l’ha insignito del tito-
lo di Cavaliere dell’ordine equestre
Pontificio di San Silvestro Papa.
"Non me l’aspettavo di certo, è stata
una grande sorpresa - sono le sue
parole -: l’onorificenza premia la mia
attività come volontario a favore del-
la comunità religiosa di Vizzolo, che
è iniziata nel lontano 1948 come
chierichetto nella chiesa di San Pie-
tro, quando ancora non esisteva
nemmeno la parrocchia nel Comu-
ne alle porte di Melegnano". Nel
1952 è invece diventato sacrestano,
a cui è seguito il fondamentale con-

In parrocchia
da una vita

Il Santo Padre
lo nomina
Cavaliere

Angelo Arioldi di Vizzolo

Nell’immagine
Angelo Arioldi

con l’arcivescovo 
Mario Delpini

tributo per costruire il vecchio orato-
rio oggi non più esistente, della cui ge-
stione si è occupato a lungo: dopo le
nozze nel 1965 con Graziella Rizzo, da
cui nasceranno Giovanni e Miriam, a
metà degli anni Settanta inizia l’attivi-
tà come donatore all’Avis di Vizzolo,
dove in tutto saranno ben 115 le do-
nazioni. 

“Una gioia immensa”
Risale invece al 1989 la costituzione
del gruppo parrocchiale per la ven-
dita di rottami metallici, che ha reso
possibile la realizzazione di numero-
se opere di carattere sia manutentivo
sia caritativo: da quando nel 1991 è
andato in pensione dopo aver lavo-
rato a lungo come infermiere al Pre-
dabissi, si è occupato a tempo pieno
della manutenzione dell’asilo par-
rocchiale e della basilica di Santa
Maria in Calvenzano, ma per quasi
un ventennio è stato anche membro

Silvia Bini

del consiglio pastorale. Il tutto com-
pletato dall’attività di sacrestano,
che ha lasciato a malincuore l’anno
scorso. "Ho conosciuto tutti i parroci
di Vizzolo, ai quali sono sempre stato
molto legato - conclude -, ma voglio
dedicare l’onorificenza ai tanti amici
di Vizzolo vittime del Covid, a partire
dal mio primo maestro Umberto
Origoni".

Archivio 
immenso

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Con gli ultimi due seminari in presenza, completato il corso per i volontari dell’associazione locale

Il consiglio Avulss 
di Melegnano Odv

Sabato 2 ottobre al-
l’oratorio di viale
Predabissi si è svol-

to l'ultimo incontro del
corso di formazione di
base per il volontariato
nelle unità locali socio-
sanitarie promosso dal-
l'Avulss di Melegnano
Odv. E’ stato un corso
"particolare" perché, a
causa della pandemia, i
primi dieci incontri si
sono tenuti online ogni
martedì sera dal 16 mar-
zo al 25 maggio, mentre
solo gli ultimi due semi-
nari di studio del 25 set-
tembre e del 2 ottobre si
sono svolti in presenza

all’oratorio in viale Pre-
dabissi. E’ stata una bel-
la sfida per tutti, per chi
ha organizzato e per chi
ha frequentato: nono-
stante tutto non è man-
cato lo spirito di gruppo
che identifica la nostra
associazione e l'interes-
se per “formarci mag-
giormente per servire
meglio”. Durante gli in-
contri online si sono al-
ternati professionisti dei
vari settori di interesse
quali medici specializ-
zati, esperti di comuni-
cazione, operatori del
settore sanitario, rap-
presentanti della Fede-
razione, vecchi e nuovi
volontari e via discor-
rendo. Tutti gli interventi

hanno suscitato grande
interesse nei frequenta-
tori che, come da loro
stessi affermato, hanno
potuto apprendere nuo-
vi concetti e conoscenze
nonché rivalutare e rive-
dere una corretta gestio-
ne dei normali rapporti
interpersonali. 

Grande interesse
Il primo seminario del
25 settembre dal titolo
“Volontariato come
scelta di vita” e “Identità
del volontario” è stato
tenuto dal dottor Paolo
Spinaci, presidente na-
zionale della Federazio-
ne Avulss Odv, mentre il
secondo seminario dal
tema “Lavorare insieme

L’Avulss riparte dopo l’incubo Covid

Nella foto
i volontari
dell’Avulss

per servire meglio” è sta-
to invece condotto da
Liliana Burburan, re-
sponsabile culturale na-
zionale della Federazio-
ne Avulss Odv. Dopo
aver dibattuto sulle varie
motivazioni del servizio,
nella giornata conclusi-
va abbiamo indicato
nella corresponsabilità e
consapevolezza i valori
che ci uniscono: nessu-
no di noi è intercambia-
bile dal momento che
ognuno opera con la
propria specificità. Ci
sono però dei requisiti
che caratterizzano il vo-
lontario Avulss: la gra-
tuità e la creatività, la
concretezza e la conti-
nuità, la formazione e la

motivazione, la condivi-
sione e la consapevolez-
za. Con questo bagaglio
di "doni", il volontario
Avulss cerca di mettersi
a servizio del prossimo
"bisognoso" con un at-
teggiamento di ascolto,
prestando attenzione a
ciò che dice ma anche ai
suoi silenzi. L'attenzio-
ne comprende anche
l'osservazione di come
vengono dette le cose e
dei gesti che accompa-
gnano le parole. Alla
parte teorica si sono al-
ternati momenti di con-

fronto pratici per capire
la capacità di ascolto del
singolo e le dinamiche
del gruppo nei momenti
di decisioni comuni. I
momenti di esposizione
e condivisione sono stati
emotivamente forti e
coinvolgenti, questi sen-
timenti identificano l'ar-
monia del gruppo e la
capacità empatica dei
volontari di essere in
sintonia di intenti e va-
lori. Dopo un momento
di convivialità, la gior-

nata si è conclusa con
queste parole: 

Non posso darti soluzio-
ne per tutti i problemi
della vita. Non ho rispo-
ste per i tuoi dubbi e ti-
mori. Posso però ascol-
tarti e dividerli con te.
Non posso cambiare né
il tuo futuro né il tuo
passato ma quando ser-
virà, sarò vicino a te.
Non posso cancellare la
tua sofferenza, posso pe-
rò piangere con te. Non
sono gran cosa, ma sono
tutto quello che posso es-
sere. Josè L. Borges –
Mattutino di Gianfran-
co Ravasi

Alla conclusione del cor-
so, colloqui individuali
consentiranno ai re-
sponsabili dell’associa-
zione di valutare il rag-
giungimento dei
requisiti di base dei sin-
goli per l’attività di vo-
lontariato. A breve 
i tutor dell’Avulss affian-
cheranno i nuovi volon-
tari e li guideranno nel
cammino che consenti-
rà loro di immettersi nel
delicato settore del vo-
lontariato. Per quanti
volessero conoscere
meglio l’associazione, è
possibile inviare una
mail a avulss.melegna-
no@tiscali.it, la pagina
Facebook è avulss mele-
gnano.

“Non occorre che tu esca di casa. Re-
sta al tuo tavolo e ascolta. Non ascol-
tare nemmeno, aspetta soltanto.
Non aspettare neppure, rèstatene
tutto solo e in silenzio. Il mondo ver-
rà da te a farsi smascherare, non può
farne a meno, si voltolerà estatico ai
tuoi piedi” (Kafka, Gli otto quaderni
in ottavo). Indicazione utile, col sen-
no del poi, al tempo della quarante-
na forzata, quando per settimane ci
siamo trovati ristretti in casa. E valida
ancora oggi, per un non compreso
anacronismo, nella scuola, almeno
fino a Natale. Perché gli alunni dalla
classe non possono uscire, se non
uno per volta per andare in bagno;
nè, tanto meno, venire a contatto
con alunni di altre classi. Quindi
niente progetti in presenza che coin-
volgano più classi, niente uscite, gite,
niente teatro. Solo on line. E va bene
l’ultimo scorcio del primo anno di
emergenza, va bene anche il secon-
do, ma il terzo? O a teatro si va come
da 2500 anni, oppure meglio atten-
dere tempi migliori. Quanto alle
uscite, potrebbero svolgersi, ma a
una condizione: se limitate a una

Il long Covid
della scuola
Opportunità

o reclusione?

Il diario del prof-scrittore

Nella foto
il cortile

del Benini

singola classe. La classe che si sposta
non deve entrare in contatto con terzi:
dalla scuola al luogo da visitare. 

Niente gite e uscite
Come la lumaca che si muove portan-
dosi dietro la propria casa. Senza
mezzi pubblici, altrimenti tutto sareb-
be vano. Quindi solo sul territorio, a

Marcello D’Alessandra

piedi. Andremo finalmente, facendo
di necessità virtù, a visitare i luoghi
della nostra città. Ma se poi ci chiedo-
no il green pass? In chiesa forse no,
ma al castello probabilmente sì. E noi
agli alunni non possiamo chiederlo:
sia che non possano averlo, sia che
non vogliano - come precisa e tutela
il Garante della Privacy. Rischiamo di
arrivare e tornare indietro. Un’uscita,
alla lettera, in senso stretto. L’aula,
spazio chiuso dai confini invalicabili,
estenuante colpo di coda del long Co-
vid, ci costringe a una reclusione for-
zata, limitatamente alle ore a scuola.
Una privazione che potrebbe, a ben
guardare, trasformarsi - come sugge-
riva Kafka - in opportunità; e del resto,
non diceva Pascal che i maggiori guai
per l’uomo derivano dalla sua inca-
pacità di restare nella propria stanza?
E non intendeva certo nel senso dei
contagi. Ma per l’incapacità di stare
da soli con se stessi. Le aule scolasti-
che come le ultime retrovie in cui, in
modo del tutto accidentale, ci è data
occasione di sperimentare questa ol-
tremodo rara, tanto più nel nostro
tempo, condotta di vita.

Creatività
e gratuità
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miato dalla sindaca Lui-
sa Salvatori in occasione
della festa patronale del
Comune alle porte di
Melegnano. “Sono sem-
pre stato super-curioso e
animato da una straordi-
naria forza di volontà,
sono questi i segreti del
mio successo, a cui si è
accompagnato il decisi-
vo sostegno della mia fa-
miglia e di un gruppo di
amici - afferma il giovane
Caracciolo -: sapendo

delle mie difficoltà a leg-
gere, sia a casa sia in uni-
versità mi hanno dato
una grossa mano, senza
di loro non ce l’avrei mai
fatta. Il tutto completato
dalla tecnologia e dalle
videochiamate, che si
sono rivelate di basilare
importanza durante
l’emergenza dell’ultimo
anno e mezza legata al
Covid, le cui conseguen-
ze hanno reso natural-
mente la situazione an-
cora più complessa”.

Super-curioso
Nonostante il grande tra-
guardo raggiunto in que-
sti giorni, il 23enne Ric-
cardo guarda già avanti
ed è lanciato verso nuovi
e ambiziosi obiettivi. “Mi
sento pronto ad entrare
nel mondo del lavoro, a
partire proprio dal gior-
nalismo, che rappresen-
ta da sempre il mio gran-

“Il calcio, la radio e…”

Nell’immagine
il 23enne Riccardo

riceve il premio
dalla sindaca 

Luisa Salvatori

de amore - sono ancora
le sue parole -: già qual-
che mese fa sono stato
ospite del gruppo Face-
book Num Meregnanin
su Radio Usom, l’emit-
tente radiofonica della
società calcistica legata
all’oratorio San Giusep-
pe di Melegnano, dove
ho raccontato la mia stu-
penda esperienza con il

Gem, l’associazione atti-
va nella città sul Lambro
che frequento da ormai
qualche anno. Sono stati
tutti gentilissimi, è stata
una serata splendida,
che conto di ripetere in
un prossimo futuro: da
sempre la mia grande
passione, lavorare nel
mondo del calcio sareb-
be un vero e proprio so-
gno, spero davvero che
un giorno si possa avve-
rare”.

Appena laureato, Riccardo ha già nuovi ambiziosi progetti
Le eccellenze
d’ottobre
ComplimentiAurora!!!
Presso l’università
degli Studi di Pavia
ha conseguito la
laurea in psicolo-
gia la dottoressa
Aurora Locatelli
con votazione 110
e lode. Orgogliosi
di te, ti auguriamo
di vivere una pro-
fessione ricca di
soddisfazioni. 
Ti vogliamo bene.
Mamma e papà

Ancora lauree in città

Complimenti Camilla!!!
I nonni si congra-
tulano con Camil-
la Bellani che si è
laureata in scienze
dell’educazione e
formazione.

Silvia Bini

“Èstata una gioia
i m m e n s a ,
adesso voglio

lanciarmi nel mondo del
giornalismo”. Il giovane
Riccardo Caracciolo di
Vizzolo racconta così la
laurea con 110 e lode in
linguaggio dei media
conquistata in questi
giorni a soli 23 anni, gra-
zie alla quale è stato pre-

Il sostegno
della famiglia

Tanti auguri da figli, nipoti e amici a
Pino e Gabriella Marnini di Melegna-
no, che festeggiano i 53 anni di ma-
trimonio.

Tanti cari auguri al nostro Ernesto
Prandi, firma di punta del “Melegna-
nese”, che in questi giorni soffia su 61
candeline.

Tanti auguri!!! Auguri Ernesto!!!

Il 28 ottobre i coniugi Eugenio Belloni e Celestina Omacini festeggiano le
nozze di diamante. I figli Fabio e Simona, i nipoti Alessandro, Chiara, Da-
vide, Edoardo con i parenti e gli amici augurano a loro ancora tanto amore. 

Nozze di diamante per Eugenio e Celestina!!!

In occasione del centenario della traslazione all’Altare della Patria del Milite
Ignoto, i soci del Rotary club Milano Borromeo Brivio Sforza hanno ripercorso
con il relatore Marco Baratto la storia del Soldato sconosciuto in ricordo di
tutti i caduti della Grande Guerra.

Serata speciale per il Rotary territoriale

E’ con moltissimo piacere che il 25 e 26 settembre l'agenzia viaggi Bluvacanze
Melegnano&Lodi, con gli accompagnatori Manuela e Alessandro, ha organizzato
il primo viaggio di gruppo post Covid a Livigno e al trenino del Bernina. Un grup-
po stupendo l’ha reso ancora più meraviglioso. 

Dopo l’incubo Covid ripartono i viaggi di gruppo 
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Ricordi ed emozioni per la gita alla mitica Macugnaga

Gianmario Ciceri

Le avverse condi-
zioni metereologi-
che non hanno

minimamente placato la
voglia di recarci a Scarte-
boden, è stato bellissimo
ed emozionante ritro-
varci alle 7.30 sul piazzale
della piscina pronti per la
partenza. Arrivati alla
“casa”, dopo i soliti con-
venevoli, nel cortile è
stata celebrata la Messa
officiata da frate Ernesto
Dezza: un momento
molto commovente che
a tanti di noi ha ricordato
don Alfredo, purtroppo
mancava il monte Rosa

perché le nuvole avvol-
gevano tutto attorno a
noi. Conclusa la celebra-
zione liturgica, siamo en-
trati nel rifugio in un
clima di cameratismo,
amicizia e fratellanza; un
clima di nostalgici ri-
cordi, un clima di indele-
bili emozioni, di racconti
di imprese che, allora,
sembravano memora-
bili.

Imprese memorabili
Delle lunghe camminate
e delle grandi fatiche per
l’approvvigionamento
giornaliero o dei lavori
da eseguire. Natural-
mente tutto questo con-
dito dai sapori che
salivano dalla cucina.
Abbiamo fatto onore alla
polenta con le varie pie-
tanze: il cervo, i for-
maggi, la salsiccia e i
“bruschitt”, la pasta alla
macugnaghese, le cro-
state di frutti e mirtilli e,
dopo il caffè, il classico e
immancabile Genepi.
Non sono mancati i
canti, che forse giù in
paese hanno sentito. Sì!
Possiamo dire che la
rimpatriata è perfetta-
mente riuscita, in molti
hanno auspicato un
prossimo ritorno verso
la metà di giugno, spe-
rando e confidando in
una bella giornata di
sole. 

La magia di Scarteboden

Don Alfredo
Il ricordo
commosso

Nelle immagini
la Messa celebrata

da frate Ernesto,
il pranzo in allegria
e la foto di gruppo

davanti alla “casa” 
di Scarteboden

VENDITA AUTOVETTURE NUOVE•USATE•SEMESTRALI KM0
Via G.Di Vittorio, 25 - VIZZOLO PREDABISSI (Mi)

Tel. 02.47924493 • Cell. 347.4014059 • 331 1159872

Medaglia mauriziana
al luogotenente Lillo

Al termine di una brillante carriera nella Guardia
di finanza, prestigiosa onorificenza per il 60enne
luogotenente carica speciale di Melegnano Gian-
franco Lillo (nella foto), a cui a Milano è stata con-
ferita in forma solenne la medaglia mauriziana.
Arruolatosi in Guardia di finanza nel lontano 1981,
in un quarantennio il luogotenente Lillo ha presta-
to servizio in diversi reparti, tra cui spiccano quelli
del gruppo di Milano e delle compagnie di Lodi e
Melegnano, dove ha sempre svolto mansioni di
comando e responsabilità. Negli anni è stato dun-
que insignito della Croce d’oro per anzianità di
servizio e della Croce d’argento per il lungo co-
mando nonché destinatario di sei elogi per il lode-
vole comportamento in servizio, onorificenze con-
feritegli dai comandanti che si sono succeduti
nella sua lunga carriera. 

Cerimonia solenne
A conclusione dell’onorato servizio prestato per 40
anni, al comando interregionale di Milano si è
quindi svolta la solenne cerimonia di consegna
della medaglia mauriziana, la prestigiosa onorifi-
cenza assegnata dal presidente della Repubblica
su proposta del ministro della Difesa. Proprio per-
ché concesso agli appartenenti ai corpi armati del-
lo Stato in servizio e in congedo, il riconoscimento
viene assegnato a coronamento di consolidate
esperienze professionali maturate in tanti anni di
servizio e per l’eccellenza e la durata della carriera
militare: come confermato dallo stesso luogote-
nente carica speciale Lillo, che da circa un trenten-
nio abita con la famiglia a Melegnano, rappresenta
insomma il raggiungimento di un importante tra-
guardo nonché un giusto motivo di soddisfazione
e orgoglio per i militari che ne beneficiano.

Onorificenza prestigiosa
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Gerolamo Sara

Pochi giorni fa si sono
svolti i funerali di Ge-
rolamo Sara detto
“Mino”. Le nostre atti-
vità sono cominciate
insieme nel 1969. La
casa del formaggio era
nota nel territorio per-
ché, oltre a prodotti
buonissimi, c’era qua-
lità e cortesia. Era il pe-
riodo delle piccole
“botteghe”, lui vendeva formaggi, noi il pane, Gianni
Fusinato i salumi, la Rita ed Enrico la frutta. Ricordia-
mo i nostri figli giocare nei cortili tutti assieme, termi-
nata l’attività dopo 30 anni, si è dedicato alla meritata
pensione. Alla moglie Tina con i figli Massimo e Alber-
to e alle adorate nuore Annalisa e Mariangela, ma so-
prattutto agli splendidi nipoti Matilde e Leonardo (che
adorava) rimarrà il ricordo di uno splendido marito,
padre e nonno. A noi “vicini” il suo sorriso e la sua
bontà. 

Giuditta e Antonio Guerrini

Onelio 
Trovarelli

Domenica 3 ottobre
alle 6.30 circa si è
spento nel suo letto
di casa Onelio Trova-
relli, classe 1925.
Laureato in ingegne-
ria, persona solare,
intraprendente,
molto colta, con uno
spiccato senso del-
l’umorismo. Uomo
sensibile, molto religioso, gran lavoratore, matema-
tico, molto legato alla moglie e alla famiglia, Onelio
ci ha deliziato di sorrisi, battute e carezze fino alla fi-
ne dei suoi giorni, non lamentandosi mai e dandoci
precisi insegnamenti di vita. Persona onesta, carita-
tevole, stimata e conosciuta da tutti, lettore instan-
cabile, di tanto in tanto ci deliziava con poesie scritte
in rima: uomo piacevole e loquace in compagnia,
romagnolo di adozione che amava un buon piatto
di tagliatelle e un buon bicchiere di Sangiovese. Tut-
to questo è stato il mio papà: un signore, un grande
uomo, una persona squisita, ma soprattutto un
grande padre.

Tuo figlio Lorenzo

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie

Passoni ricorda Robertino Zerbelloni, il mitico batterista del Branco

Luciano Passoni

Sono quelle notizie
che ti cadono ad-
dosso così e ti

strappano una parte
della tua vita. Non solo
un amico ma un com-
pagno di avventure,
nell’età più bella: quan-
do da bambino diventi
uomo, però sei ancora
ragazzo spensierato e
allegro. Il primo pensie-
ro va alla famiglia, la

mamma Ambrogina e
la sorella Daniela, en-
trambe amatissime.
Non le aveva mai lascia-
te, vivevano pratica-
mente insieme, sullo
stesso piano della stessa
casa, possiamo dire da
sempre. Roberto Zer-
belloni, per tutti Rober-
tino, classe 1950, era
stato il batterista de “il
Branco”. Anni intensi, i
favolosi anni ’60, quelli
del beat, vissuti da ado-
lescenti anche un po'
incoscienti ma genuini,
prima che arrivassero
quelli di “piombo” e dei
paradisi artificiali e
quindi ricordati con
quel pizzico di nostal-
gia, non quella lacrime-
vole ma rigenerante di

ricordi incancellabili.
Robertino entra nel
complesso da subito, le
prime prove nella classi-
ca cantina di casa. 

Esordio “sofferto”
La band non ha ancora
preso forma, è poco più
che una idea, un deside-
rio, un sogno. Per lui è
una prima molto “sof-
ferta”, è reduce da poche
ore dall’estrazione di un
dente e se la lingua bat-
te dove il dente duole
possiamo immaginare
gli strascichi dei con-
traccolpi sulla batteria.

Siamo tutti giovanissimi
e senza patente e per il
debutto a Milano, alla
festa scolastica della
mia scuola, andiamo
con l’Atm, portando gli
strumenti con noi. Se
questo tutto sommato è
facile per i chitarristi
possiamo immaginare
le complicanze per il
suo strumento. Ovvia-
mente il gruppo gli dà
una mano, del resto l’in-
sieme di una orchestra
non è solo l’esibizione
in un concerto, ma sono
le infinite complicità tra
i componenti nel prima

L’amico di una vita

Nella foto da sinistra
Angelo Ventura,

Roberto Zerbelloni,
Luciano Passoni,

Giampaolo De Gradi
e Pino Zanini,

gli artisti del Branco;
nel riquadro in basso
Robertino Zerbelloni

e nel dopo, nei rapporti
che nascono e che affra-
tellano per il resto della
vita. Memorie, ricordi e
aneddoti sono e reste-
ranno incancellabili. 

Ciao batterista del
Branco, ciao Robertino.

Incoscienti
ma genuini
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Il ricordo dell’amico Sergio Scolari, ma anche di tutti i nostri cari defunti

Ennio Caselli 

Il 30 ottobre di sei anni fa ci lasciava
Sergio Scolari, per tanti anni mio
prezioso collaboratore alla guida

della Pro Loco Melegnano. Una perso-
na di straordinaria umanità e compe-
tenza, che mi ha onorato della sua
amicizia per oltre 30anni: anche lui ri-
posa nel nostro camposanto. Per scel-
ta personale, non frequento assidua-

mente questo luogo, ma quando ci
vado, oltre a far visita ai miei cari, mi
prendo del tempo e faccio un lungo
giro nei vari campi. È come fare l’ap-
pello al contrario: ogni volta ghé sém-
per un quèidün in pü. Quanti volti, più
o meno conosciuti e incorniciati su
ceramica, mi ritrovo davanti agli oc-
chi. È sempre, purtroppo, una sensa-
zione molto triste e con il passare degli
anni a gü püsé parent e amìs li dénter
che föra. Nel camminare lungo i via-

El dì di sànt e quèl di mort

letti, è impossibile non notare quelle
povere sepolture abbandonate, dove
mani caritatevoli hanno messo fiori di
plastica sbiadita, recuperati chissà do-
ve. Viene da chiedersi perché a quei
poveretti nessuno accende un lumino
ogni tanto, almén al dì di mort.  Sicu-
ramente ci saranno delle ragioni: lon-
tananza, mancanza di parenti, amici
o chissà cos’altro ancora.

Luogo d’incontro
Non bisognerebbe mai dare giudizi
affrettati. Istintivamente scatta anche
la medesima sensazione davanti a

Nell’immagine
Sergio Scolari,
grande amico

di tutti noi
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Info utili

Turni farmacie NOVEMBRE 2021
Lu 1 Borgolombardo S. Giuliano / Serena Mediglia

Ma 2 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Me 3 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano

Gi 4 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Ve 5 Comunale 4 S. Giuliano / Petrini Melegnano

Sa 6 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano
Do 7 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 8 Metanopoli S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Ma 9 Pellegrini S. Giuliano / Com.le Pantigliate

Me 10 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Gi 11 Serenella S. Giuliano / Comunale Vizzolo

Ve 12 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Sa 13 Lomolino S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.

Do 14 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 15 Borgoest S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Ma16 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo
Me 17 Comunale 4 S. Giuliano / Borsa Paullo

Gi 18 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Ve 19 Civesio S. Giuliano / Centrale Mediglia

Sa 20 Comunale 1 S. Donato / Balocco Melegnano
Do 21 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Petrini Melegnano

Lu 22 S. Carlo S. Donato / Gelo Dresano
Ma 23 Borgolomb. S. Giuliano / Giardino Melegnano

Me 24 Com.le 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Gi 25 Com.le 4 S. Giuliano / Quarenghi Tribiano

Ve 26 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
Sa 27 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone

Do 28 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 29 Pellegrini S. Giuliano / Merlino Peschiera B.

Ma 30 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano

Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

Sensazioni
molto tristi

monumenti funebri maestosi e sfar-
zosi. Anche in questo caso, diametral-
mente opposto al precedente, non si
dovrebbe mai giudicare. Ricordiamo-
ci sempre che, dietro a un grande
mazzo di crisantemi freschi o qualche
fiore di plastica sbiadita, c’è sempre il
dolore di qualcuno. In questo perio-
do, tra el dì di sànt e quèl di mort, c’è
sempre un grande afflusso di gente e
il camposanto diventa anche un
grande luogo d’incontro. Oltre a far
visita a chi non c’è più, s’incontrano
amici, conoscenti o lontani parenti,
con i quali non ci si vede quasi mai se
non in questa particolare occasione.
Tra i vialetti, capita sovente di notare
gruppi di persone che conversano a
voce bassa, quasi non volessero di-
sturbare chi in quel luogo riposa in
pace. Ci s’informa della salute, del la-
voro, dei figli poi, finìd de ciciarà, cor-
dialmente (e sempre a voce bassa) ci
si saluta. L’appuntamento è per il
prossimo dì di mòrt, con la speranza
di stare ancora…dalla parte “giusta”.

Ci apprestiamo a rivivere i giorni in
cui il ricordo dei nostri cari che non
sono più fisicamente con noi si fa
più intenso. Per devozione o per tra-
dizione, dalle nostre parti la visita al
cimitero è ancora una pratica di
sentimento, dove con una preghie-
ra, un pensiero, un fiore, è possibile
dialogare con chi ci ha preceduto e
provare a riascoltare affetti oltre il si-
lenzio. Può accadere che nel pere-
grinare assorto tra i sepolcri si venga
attraversati dall’insolito pensiero
della morte che, credenti o no, susci-
ta interrogativi sul “passaggio” e sul
“dopo”. Domande spesso e voluta-
mente omesse dalla cultura domi-
nante, ma che ci riconducono alla
dimensione transitoria della vita, ri-
cordandoci che la morte è parte
stessa della vita e nasconderla non
la renda migliore. 
Franco Battiato ci ha lasciato un
pensiero illuminante: “Il passaggio

Per noi
che siamo 

di passaggio

dalla vita a quella che chiamiamo
morte è l’argomento rimosso dei no-
stri tempi. Ma in realtà la morte non
è fine, non è inizio, ma passaggio: do-
po fai i conti con quel che hai fatto”. 
Nascondere la morte è come barare,
ma anche rendere banale la vita stes-
sa, le relazioni, gli amori, le storie
condivise e, per chi crede, la speran-
za futura. Continuiamo ad esorcizza-
re il pensiero della morte e nel frat-
tempo banalizziamo la vita, convinti
che la morte sia esperienza che non
ci riguarda. Cancellando la verità
della morte si vuole che l’uomo sia
semplicemente impegnato nel tem-
po presente, ritenuto l’unico luogo di
eternità. Giovanni XXIII amava ripe-
tere che bisogna vivere ogni giorno
con le valigie pronte. Ritornare a par-
lare della morte è l’unico impegno
possibile per ridare alla morte il suo
posto nella vita e per dare alla vita la
verità del suo percorso.

Alessandro Massasogni

Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
116117

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311
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Ancora tanti appuntamenti nel Castello Mediceo simbolo di Melegnano

di riscoprire quanto sia
necessario stare insieme
si coniuga con la qualità
di questa compagnia, più
volte ospite in questo
“teatro” cittadino. 

Grande successo
La direzione artistica del-
la soprano Monica Ma-
riani porta l’Argentina tra
gli affreschi che, pur rac-
contando storie diverse e
antiche, acquisiscono la
dimensione di una mo-
derna e attuale scenogra-
fia, mentre la viola, il vio-

lino e il violoncello di Raf-
faella Stirpe e le tastiere di
Claudio Tarantola ac-
compagnano gli spetta-
tori in un viaggio di at-
mosfere ed emozioni,
quasi da ascoltare ad oc-
chi chiusi, tanta è la forza
che comunque impone
alla mente le immagini,
con i suoi colori e i suoi
suoni. Da sottolineare, a
completamento della se-
rata, la generosità degli
artisti che hanno regalato
una estemporanea diva-
gazione, nella sala del-

Che emozioni col tango

Nell’immagine
lo spettacolo

in castello

l’Imperatore, esibendosi
per gli spettatori che non
avevano trovato posto
nella sala principale. Il
luogo, gli artisti, la musi-
ca e il ballo diventano co-
sì una mirabile miscella-
nea di antico, di
tradizionale e di moder-
no, mai scontata e mai
banale, che lascia soddi-
sfatto il fine palato artisti-
co dei presenti.

Genitori e bambini
E’ festa in castello

In occasione della Giornata nazionale delle famiglie
al museo, grande successo domenica 10 ottobre per
l’iniziativa organizzata dalla Pro Loco Melegnano, le
cui Guide storiche amatoriali (nella foto) hanno
aperto le porte del monumento simbolo della città
ai bambini in compagnia di mamma e papà. “I pic-
coli hanno riempito il Castello Mediceo di allegria -
affermano i volontari dell’associazione guidata dal
presidente Roberto Rossi tracciando un bilancio del-
l’appuntamento -, per noi è stato un piacere guidarli
alla scoperta del maniero attraverso il gioco”.

Tanta allegria
“Per garantire lo svolgimento delle varie attività in
condizioni di assoluta sicurezza, purtroppo non è
stato possibile accogliere tutti i bambini, a cui diamo
in ogni caso appuntamento alla prossima primavera
- sono state le loro parole -. Continuate quindi a se-
guirci sui nostri canali social per rimanere sempre
aggiornati sulle iniziative”.

L’evento Pro Loco Melegnano

Luciano Passoni

Le note struggenti
della fisarmonica di
Gian Francesco

Amoroso regalano l’at-
mosfera giusta alla serata
“A (S)passo di Tango”, or-
ganizzato dall’Assessora-
to alla Cultura, un omag-
gio ad Astor Piazzolla nel
100esimo anniversario
dalla nascita. Così il Bel
Canto a Milano trasfor-
ma la sala delle Battaglie
del Castello in una “mi-
longa” bairense, dove i
tangueros Marianna
Fontana ed Enrico Mas-
sironi eseguono magi-

stralmente i passi della
“danza della libertà e de-
gli amorosi sensi” (cit.).
La cornice della sala del
castello stenta a contene-
re il pubblico melegna-
nese accorso. Il desiderio

Quante 
emozioni
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Alla scoperta dello storico cortile dove sono nati tanti meregnanin

Santo Ciceri

Di grossi cortili
dove vivevano
parecchie fami-

glie in case di ringhiera,
negli anni Trenta, a Me-
legnano ve ne erano di-
versi. In via Castellini, la
Cuntrada lunga, c’era la
Curt del Peli con l’in-
gresso in via Bascapè, la
Curt di Angiul al nu-
mero 15 e verso la fine
della via la Curt del Roi.
La curt di Angiul era
così chiamata perché
nel 1700 era abitata
dalla Rosa Grammatica,
una donna molto reli-
giosa, terziaria france-
scana, che tutti i giorni
andava a pregare nella
chiesa di San Francesco
ubicata nell’attuale via
XXIII Marzo. La cre-
denza popolare di
quand’ero bambino di-
ceva che un giorno non
avrebbe potuto andare
in chiesa a pregare per-
ché i muratori stavano
rifacendo la scala e lei,
abitando al primo
piano, non poteva scen-
dere. Malgrado la situa-
zione, però, è stata
trovata in chiesa a pre-
gare perché c’era stata
portata dagli angeli che
erano venuti a pren-
derla in casa. La Curt di
Angiul degli anni Trenta
che io ricordo era com-
posta da quattro fabbri-
cati: due costruiti a filo
di strada con l’ingresso
ai locali dal piano ter-
reno direttamente dalla
strada e dal cortile e due
fabbricati in cortile. En-
trando in cortile dal

portone i fabbricati di
destra erano abitazioni
di un solo locale, quelli
di sinistra di due locali. 

La Cuntrada lunga
Dietro ai fabbricati del
cortile c’erano gli orti
per la coltivazione dei
vari tipi di verdure e
delle loro piante di
frutta. Al confine della
proprietà c’era la roggia
Spazzola, il fosso di irri-
gazione dei campi che
passava poi sul lato sini-
stro di viale Predabissi
per arrivare alla cascina
Giardino. Le abitazioni
di uno o due locali erano
più di trenta e i residenti

più di un centinaio. Pre-
mettendo che la fogna-
tura comunale in
Contrada lunga è arri-
vata alla fine degli anni
Trenta, i quattro servizi
igienici, “i cessi”, non
avevano l’acqua cor-
rente, c’erano “le tur-
che” che bisognava
pulire con secchi d’ac-
qua da prendere in cor-
tile. Naturalmente per i
bambini e gli anziani
che non potevano stare
piegati sulle gambe per
scaricarsi, erano in uso
nelle abitazioni i vasi da
notte, in dialetto “i uri-
nari” che venivano poi
scaricati nei cessi. Fino
alla fine degli anni
Trenta, in cortile c’era
un solo rubinetto del-
l’acqua potabile e un

pozzo dal quale con una
pompa a mano si faceva
uscire dell’acqua fresca
e molto buona. I bam-
bini potevano giocare in
piazza Littorio, oggi
Matteotti, che allora era
molto più grande e arri-
vava sino alla via Castel-
lini, l’ex cinema-teatro
Sociale è stato costruito
nel 1946 dopo la guerra.

La roggia Spazzola
Il Cerri o il Gin Galota
stavano attenti a
quando arrivavano in
bicicletta i vigili urbani
per non farsi tagliare la
palla, in piazza si gio-
cava a diversi giochi sia
di giorno sia la sera fino
a quando non suonava
la campana della chiesa
di San Giovanni e i geni-
tori ti chiamavano per
andare a dormire. In in-
verno si giocava con la
neve, facendo dei grandi
mucchi per ripararsi
quando dividendosi in
gruppi ci si tiravano le
palle di neve. Nel cortile
non si giocava, si andava
al fosso; la roggia Spaz-
zola nella quale noi en-
travamo per prendere i
“sanguett”, le sanguisu-
ghe che erano dei mol-
luschi, delle bisce che si
attaccavano alle gambe
per succhiare il sangue.
A quel tempo le sangui-
sughe venivano vendute
in farmacia perchè ser-
vivano per coloro che
avevano problemi di cir-
colazione del sangue.
Altro divertimento era

quello di prendere le lu-
certole che giravano
molto veloci sulle rive
dei fiumi, perché se riu-
scivi a prenderle per la
coda quella si staccava
dal corpo e per parec-
chio tempo si muoveva
velocemente agitandosi
sul terreno e noi ci tira-
vamo l’orecchio perché
si diceva che portasse
fortuna. 

La Serafina
Poi, al di là del fosso,
c’era la proprietà dei fra-
telli Bernini, che erano
dei commercianti di
maiali e la stalla dove li
tenevano era proprio sul
confine: stando sulla
riva del fiume, dalle fi-
nestre tiravamo dentro
dei sassi per farli gridare.
A questo punto interve-
niva il “Giulai”, il dipen-
dente factotum del
Bernini che era il nonno
del Culumbin, che ci fa-
ceva scappare. A questo
punto non posso termi-
nare senza parlare della
Serafina, un’anziana che
in teoria doveva essere
la portinaia, ma in realtà
non faceva niente se
non farci scappare
quando noi bambini
giocavamo con l’acqua
sulla vasca di sasso dove
c’era il rubinetto. Una
cosa però la Serafina fa-
ceva; la “treva i cart” per
indovinare il futuro e
doveva essere cono-
sciuta perché nei giorni
di mercato, il giovedì e la
domenica, da fuori Me-
legnano in tanti veni-
vano a farsi fare le
previsioni del loro fu-
turo e questo penso
fosse per lei il modo di
guadagnarsi da vivere.
Non penso di aver detto
tutto sulla “Curt di An-
giul”, ma spero di aver
dato un’idea su co-
m’erano i cortili di una
volta.

La mitica Curt di Angiul

Le lucertole
e i “sanguett”

La luce
La luce, 

regalo supremo nei secoli.
Il chiarore dell’alba

inebria il cuore
e l’uomo sorride
al giorno novello.

La luminosità è foriera
di gioia profonda. 

Al sole lucente
la vita feconda

sotto il cielo terso
i teneri virgulti.

Il fulgore della volta
diffonde un sentimento

di celeste grandezza.
Matilde Zanzola

Autunnale
Mutan in verd’oro spoglie le foglie 

Addio esili anime vacillanti   
Dai pallidi steli della placida terra  

Lieve delicato sulla fragile luna 
Un timido luminoso velo argenteo

Da melodiose fievoli note  
Triste nenia autunnale pervade

Marco Carina  

Il castello fatato
Rimani ti dissi, si fa festa stasera.

Il castello illuminato
da fiochi lampioni 

e circondato da acqua,
il gracchiar delle rane si udiva intorno.

Ogni anno per una notte
torna ai vecchi splendori!

Si cena, si danza,
dame e cavalieri

in costumi d'epoca
si divertono allegramente. 

Si narra che il castello
fosse fatato, un grande Mago

che aveva molto sofferto per amore,
l'aveva stregato...

Chi partecipava a quella festa,
si innamorava

ed era un amore eterno.
Ogni fanciulla diventava Regina,

il cavaliere era il suo Re!!
Irma Rossi

L’angolo della poesia

Nella foto sopra
gent de ringhera

alla Curt di Angiul
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Con i nomi di tutti i protagonisti, continua il racconto dell’oratorio ai tempi di don Carlo Leoni

Flavio Biancardi

Tra le tante attività
svolte a Mele-
gnano da don Car-

lemilio Leoni, quelle nel
salone dell’oratorio San
Giuseppe sono state si-
curamente le maggiori.
Da una parte il teatro af-
fidato per i giovani ad
Arturo Boiocchi, Giu-
seppe Chieppi, Adal-
berto Marzani con
l’aiuto dei più esperti
Gabriele Fumagalli ed
Ernesto Benzoni (El
Benzunin) e gestito in
prima persona con i
bambini nell’allesti-
mento delle classiche
scenette. Dall’altra la
parte musicale con la
creazione del coro della
Gioia e la collaborazione
con il maestro Gianelia
Prinelli. Fra il 1967 ed il
1968 i giovani portarono
in scena quattro com-
medie sul palcoscenico

del salone dell’oratorio:
“Isidoro hai preso un
granchio”, “La cretina”,
“La voce” e “Tre ragazzi
in gamba cercano...”. 
In alcuni bambini del
coro della Gioia don
Carlo individuò gli ele-
menti sui cui puntare
anche per il teatro: par-
tendo dalle scenette, nel
1973 Giorgio Boschi, Sil-
vio Leni, Claudio Berto-
moro, Giordano Meda,
Flavio Biancardi, Ettore
Monfredini, Piercarlo
Argenedi, Gianprimo
Raimondi ed un giova-
nissimo Carlo Migliora
portarono in scena il
dramma “Fiori fra le ma-
cerie”, la storia di alcuni
ragazzi scampati alla
guerra. Con la collabora-
zione di Arturo Boiocchi,
nel 1977 il gruppo tea-
trale rappresentò la
commedia “L’ultima di-
ligenza per Fort Lara-
mie”, dove spiccarono le
interpretazioni di Silvio

Nelle tre immagini
in alto da sinistra

Adalberto Marzani,
Angelo De Vecchi,

Arturo Boiocchi, 
Armando De Giorgi,
don Sergio Zuccotti

e don Carlo Leoni
stanno installando

la prima piscina 
nel cortile dell’oratorio;

nelle altre due foto
i ragazzi dell’oratorio
in montagna nel 1974 

e il mitico coro della Gioia
Chi di voi si riconosce?

Leni e Gianmario Fo-
gliazza, che divennero i
big del gruppo. 

Quanti spettacoli
Nello stesso anno il don
organizzò un corso di
chitarra cui partecipa-
rono Giorgio Boschi,
Gianmario Fogliazza,
Ivano Marzi, Silvio Leni,
Gianpaolo Riccò, Clau-
dio Bertomoro, Ivano
Barigozzi e Luciano Per-
versi. Come desiderava
don Carlo, il gruppo
continuerà a camminare
con le proprie gambe,
nel 1980 sarà la volta
della commedia “E’ arri-
vata la fortuna” a cui
seguì “Il garofano rosso”.
Con il neogruppo “Il
Mosaico” aperto anche
alla partecipazione fem-

minile, videro la luce nel
1981 la commedia di Ro-
berto Zago “El Cortil di
Casinett” con interpreti
principali Silvio Leni,
Gianmario Fogliazza,
Candida Triulzi e nel
1982 “Un marì per la mia
tùsa”. 
Nel calendario delle atti-

vità oratoriane assu-
meva particolare im-
portanza la festa
dell’oratorio del 19
marzo in concomitanza
con la festa di San Giu-
seppe suo patrono. Ge-
neralmente veniva
allestito uno spettacolo
dal coro della Gioia con
l’inserimento di sce-
nette da parte dei ra-
gazzi. In quel periodo la
domenica pomeriggio
veniva proiettato un
film in super8 (peraltro
le pellicole erano poche
e ogni anno si ripete-
vano gli stessi film) per i
ragazzi dell’oratorio gra-
zie agli operatori Aldo
De Giorgi, Angelo Bosi e
Luigi Robbiati. Alla fine

del primo tempo la
pizza (pellicola) veniva
riavvolta ed un incari-
cato la portava all’orato-
rio femminile, dove
veniva proiettata per le
ragazze da Ambrogio
Pagani. 

Grande successo
Chiaramente la stessa
cosa accadeva al ter-
mine del secondo
tempo. Il palcoscenico
del salone veniva utiliz-
zato nelle serate di mar-
tedì e giovedì dal coro
della Gioia, così ogni
settimana un gruppo di
fedelissimi (general-
mente Silvio Leni, Ettore
Monfredini, Flavio Bian-
cardi, Ivano Marzi e
Gianmario Fogliazza)
provvedeva ad installare
il venerdì pomeriggio il
pesante telone necessa-
rio per la proiezione del
film per poi toglierlo il
martedì pomeriggio e
consentire così le prove
al coro. Un martedì po-
meriggio, mentre il

Le commedie, il cinema, Sanromo e…

gruppetto provvedeva a
togliere il telone, come
dal nulla nacque un’idea
bizzarra. Perché non in-
trodurre nello spettacolo
per la festa di San Giu-
seppe canzoni di musica
leggera? Era da poco ter-

minato Sanremo e così si
pensò di fare a Mele-
gnano il Sanromo (paro-
dia di Sanremo). 
L’idea fu accolta con fa-
vore, per la festa dell’ora-
torio del 1978 venne così
realizzato il primo San-
romo presentato da Aldo
De Giorgi. Lo spettacolo
fu un successo, sul palco
si alternarono Giorgio
Boschi, Ettore Monfre-
dini, Pier Carlo Argenedi,
Silvio Leni, Gianmario
Fogliazza, Ivano Marzi e
altri. Grazie al riscontro
del pubblico, Sanromo
venne riproposto per
molti anni divenendo
così un punto fermo
nella festa dell’oratorio e
un momento per sco-
prire nuovi talenti come
Angelo e Daniele Sof-
fientini, Alessandro
Massasogni (con le in-
terpretazioni di Renato
Zero), Paolo Cozzi, Si-
mone Brandolini, Gino
Rosellini e Giampiero
Curti.
Quinta parte (Continua)

Quanti 
ricordi
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Professore di paleontologia e geologia, lo scienziato di Melegnano fu rettore dell’università di Torino

Vitantonio Palmisano

Recentemente ci siamo
imbattuti in alcuni testi
scientifici in tema di pa-
leontologia, tra i quali
disponiamo nella no-
stra biblioteca del “Trat-
tato di Geologia” con
particolare riguardo al
territorio d’Italia, se-
conda edizione del
1924, e il testo su “Il
Gebel Tripolitano e la
sua fronte sulla Gefara”
pubblicato del 1926, che
conducono entrambi
per la paternità del-
l’opera al professor
Carlo Fabrizio Parona
della regia Università di
Torino. Per curiosità an-
diamo a sfogliare anche
una pubblicazione di
Federico Sacco (1864-
1948) su una comme-
morazione post
mortem del 1939 dedi-
cata al Parona quale esi-
mio professore di
geologia e paleontolo-
gia, dove troviamo elen-
cate tutte le opere
pubblicate dallo scien-
ziato italiano nel nu-
mero complessivo di
duecento ventidue
edite dal 1879 al 1938.
Nulla di nuovo se non si
trattasse di un luminare
di origini melegnanesi
catapultato nel mondo
della scienza a noi pres-
soché sconosciuto. L’in-
dagine si perfeziona
andando a consultare le
carte dell’archivio dove
risulta testualmente che
Carlo Fabrizio Parona

nasce a Melegnano l’8
(marzo) 1855 da Angelo,
consigliere di Corte di
Appello di Milano e da
Teresa Scardini.
Consultando i registri
originali di battesimo
dell’anno 1855, rubricati
al numero 23, tavola 81,
numero 92, troviamo
conferma dei dati cono-
sciuti salvo delle corre-
zioni (mese diverso) e
con l’aggiunta di qual-
che altro particolare che
trascriviamo puntual-
mente di seguito: (…)
Carlo Domenico Fabbri-
zio, nato alle ore cinque
pomeridiane del giorno
otto maggio dell’anno
milleottocento cinquan-

Nelle immagini a lato
Carlo Fabrizio Parona

e il trattato di geologia
che lo vide come autore

tacinque, battezzato da
me sottoscritto in questa
chiesa prepositurale il
giorno seguente, prete
Ferdinando Saresani cu-
rato, da Angelo e Teresa
Scardini, coniugati il 11
aprile 1837 in Pavia
sotto la parrocchia di
San Michele, domiciliati
in Melegnano. Padrino
Bossi Fabbrizio ammo-
gliato Lanzoni, Impe-
riale Regio Commissario
Distrettuale di Mele-
gnano (…). Il padre ri-
sultò quindi imperiale
regio pretore di Mele-
gnano, mentre nel regi-
stro dei battesimi
numero 24, tavola 27,
numero 126, a proposito
della nascita di un altro
figlio, il padre è segnato
come imperiale regio
consigliere di pretura a
Melegnano. 

Attività intensa
Estrapoliamo dal suc-
cinto testo due partico-
larità interessanti: la
prima che il padrino di
battesimo del nostro Pa-
rona era Fabbrizio Bossi,
imperiale regio com-
missario distrettuale
sotto l’aquila bicipite; la
seconda particolarità
che il sacerdote che am-
ministrò il battesimo era
il noto storico melegna-
nese don Ferdinando
Saresani (1811-1875),
autore del manoscritto
autografo dei “Cenni
storici dell’antico borgo
di Melegnano” edito po-
stumo nel 1886. Ritor-
nando alla biografia del

personaggio, sappiamo
che ancora giovinetto
lasciò il nostro borgo
quando, terminati gli
studi elementari, rag-
giunse Pavia dove fre-
quentò il ginnasio: nel
1874 si iscrisse all’uni-
versità di scienze natu-
rali dove, dopo aver
sostenuto gli esami di ri-
gore, si laureò intorno
all’anno 1878. Dai suoi
appunti autobiografici
si evince che la laurea
nell’ateneo pavese lo
vide impegnato in cor-
pose ricerche sulla geo-
logia delle colline
dell’Oltrepò pavese,
oltre alla raccolta e allo
studio dei fossili ivi rin-
venuti, materiale peral-
tro oggetto anche di
successive pubblica-
zioni. 
Dopo la laurea rimase
sino al 1889 nell’ateneo
pavese in qualità di assi-
stente alla cattedra di
geologia del professor
Torquato Taramelli
(1845-1922). Da segna-
lare che dal 1881 al 1889
insegnò contempora-
neamente scienze natu-
rali nell’istituto tecnico
di Pavia. Furono quelli
anni di intensissimo la-
voro sotto la paterna e

illuminata guida del Ta-
ramelli, per il quale con-
servò sempre una
speciale venerazione
anche negli anni a ve-
nire. Dai documenti del-
l’anagrafe civile risulta
che nel 1884 Carlo Fa-
brizio Parona contrasse
matrimonio con la coe-
tanea Caterina Robec-
chi, dalla quale ebbe
numerosa figliolanza.
Nell’anno 1926 dopo
quarantadue anni di
matrimonio, la consorte
morì in seguito ad una
lunga malattia. Tor-
nando alla sua attività di
professore universitario,
nel 1889 Carlo Fabrizio
Parona vinse il concorso
per la cattedra di geolo-
gia all’università di To-
rino, carica di professore
titolare che detenne
sino al 1930. Tenne nel
contempo anche la dire-
zione del museo geo-
paleontologico che
ampliò e arricchì con

numerosi reperti. 

Incarichi prestigiosi
La stima che il profes-
sore melegnanese sep-
pe conquistare tra i col-
leghi universitari è di-
mostrata dall’elezione

prima a preside della fa-
coltà di scienze dal 1919
al 1921 e quindi dalla
nomina a rettore del-
l’università di Torino,
delicato ufficio che oc-
cupò dal 1920 al 1922.
Un altro meritato rico-
noscimento conferito al
Parona per gli alti meriti
scientifici fu nel 1899 la
nomina quale socio na-
zionale della Regia ac-
cademia delle scienze, a
cui nel 1929 seguì l’ele-
zione come suo presi-
dente, carica mante-
nuta sino al 1934. Da se-
gnalare poi la presi-
denza della Società
geologica italiana fon-
data da Quintino Sella,
che lo elesse per due
volte nel 1901 e nel
1913. Di un certo inte-
resse storico sono le ri-
cerche geologiche
svolte nelle colonie ita-
liane in terra d’Africa, in
particolare nell’area Tri-
polina tra il 1912 e il
1913, e quella più datata
dell’Eritrea acquisita nel
1869 dal sultano Bere-
han da parte della Com-
pagnia di Navigazione
Rubattino, diventata poi
nel 1890 per decreto di
Umberto Primo colonia
italiana quale primo

La storia di Carlo Fabrizio Parona

nucleo dell’Africa orien-
tale italiana. 
Il territorio di queste re-

gioni venne profonda-
mente indagato dal
Parona, che nell’occa-
sione fu nominato capo
della commissione geo-
logica governativa in
terra d’Africa. Ancorché
non si trattasse di esplo-
razioni di nuovi territori
ma di ricerche e studio
di nuove terre, possiamo
annoverare il suo nome
tra i pionieri della lunga
sequenza di missionari
ed esploratori italiani
nell’Africa coloniale ita-
liana. All’approssimarsi
delle ricorrenze di fine
anno del 1935, il Parona
si trovava in famiglia a
Busto Arsizio dove ebbe
a trascorrere le festività
con i parenti, ma in se-
guito al peggioramento
di una nefrite acuta il 15
gennaio 1936 chiuse de-
finitivamente la vita ter-
rena fra le braccia dei
figli.   

Fonti e consultazioni:
Commemorazione del
prof. Carlo Fabrizio Pa-
rona a cura di Federico
Sacco del febbraio 1939;
Bibliografia Scientifica
di Fabrizio Parona; Atti e
documenti in copia
presso l’archivio storico
Vitantonio Palmisano.

Pagina
storica
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Stefano Cornalba

“La prima volta
allo stadio? Era
un Inter-Fio-

rentina all’inizio degli
anni Ottanta, non ave-
vo ancora 16 anni, in

campo c’era il mitico
Giancarlo Antognoni”.
Inizia così la simpatica
chiacchierata con Fau-
sto Viola, il tifoso per
eccellenza della Fioren-
tina, che apre il libro
dei ricordi tra sorrisi,
aneddoti e battute.

Lei però…
Sì, lo so, il mio cogno-
me è Granata: quando
divenni tifoso della Fio-
rentina, però, tutti mi
chiamarono Fausto
Viola. Per fortuna con il
Torino siamo gemellati,
pensi se mi fossi chia-

“E dire che mi chiamo Granata”

Nell’immagine
Fausto Viola

mato Bianconero.

L’amore…
Nacque durante una gi-
ta scolastica a Firenze,
durante la quale mi in-
namorai sia della città
sia della squadra viola.
All’inizio i miei amici,
tutti di fede biancone-
ra, milanista o juventi-
na, mi prendevano in
giro. Ma poi ci fecero
l’abitudine: anzi, quan-
do non giocava la loro
squadra, simpatizzava-
no per la Fiorentina.

I suoi idoli…
Quello a cui sono più
legato è certamente
Antognoni, un grande
campione sempre fe-
dele alla maglia viola.
Se invece devo indicar-

Per la serie “Tifosi nel pallone”, la divertente intervista al supporter della Fiorentina Fausto Viola

le il più forte, dico il Di-
vin codino Roby Bag-
gio, uno straordinario
talento autore di gol
strepitosi. Il giorno in
cui è passato alla Juve, è
stato uno dei più brutti
della mia vita. Come di-
menticare poi Gabriel
Batistuta, il goleador
che tanto faceva sogna-
re la curva viola?

Allo stadio…
In curva a Firenze tutti
mi conoscono, ero uno
degli ultras più scate-
nati. 

La gara più bella… 
Certamente un Fioren-
tina-Juventus di ormai
diversi anni fa: perde-
vamo 2-0, ma alla fine
vincemmo 4-2. Al quar-
to gol sono stato som-
messo dall’abbraccio di
decine di tifosi, alla fine
mi sono ritrovato ad
una cinquantina di me-
tri dal mio posto. Ma la
Fiorentina l’ho seguita
anche all’inizio degli
anni Duemila quando,

dopo il fallimento, era
retrocessa addirittura in
serie C.

Anche lei…
Ho giocato a calcio dai
pulcini alla prima squa-
dra come portiere
nell’Usom calcio, la
squadra dell’oratorio
San Giuseppe, che se-
guii anche da tifoso.

In che senso? 
Come dimenticare i cori
da stadio con l’amico
Rinaldo Poggi sugli
spalti del centro giova-
nile?

Vogliamo un coro, 
signor Granata…
Non mi prenda in giro:
io sono e rimarrò sem-
pre Fausto Viola, amo
troppo i colori della
straordinaria Fiorenti-
na. 

Quanti 
ricordi

Passione
e amore

Dopo l’emergenza Covid, riprende l’attività di Real Melegnano e Usom

Eletta Capalbio

Con l’emergenza Co-
vid  che sembra fi-
nalmente alle spalle,

anche il calcio si è rimesso
in moto. Già da qualche
settimana il Real Melegna-
no guidato dal patron
Giorgio Tagliabue ha ini-
ziato il campionato di Pri-
ma categoria, dove al mo-
mento in cui andiamo in
stampa occupa la metà
classifica. Durante la cam-

pagna acquisti estiva sono
arrivati cinque nuovi ele-
menti, il portiere Nulli, il
difensore Cavenago, i cen-
trocampisti Vignati e Di
Mauro e l’attaccante Stra-
no, cui si aggiungono Bar-
ra, Bonifacio e Cavagnoli
promossi dalla juniores. Lo
staff tecnico vede il ricon-
fermato tecnico Danilo
Persano, che potrà contare

sul vice Lino Strippoli, sul
preparatore dei portieri
Ferruccio Rancati, sul pre-
paratore atletico Gianni Fo-
resta e sui fisioterapisti Bo-
volenta e Piazzolla con il
dirigente Fabio Rapelli.

Società storica
Tra i giocatori più attesi
l’attaccante Augustin Be-
jenaru, protagonista nelle
scorse stagioni di campio-
ni in categorie superiori.
“Abbiamo cercato di inse-

Anche il calcio riparte

Nell’immagine
Giorgio Tagliabue

del Real Melegnano

rire giocatori di esperien-
za e qualità in modo mira-
to e senza stravolgere la
squadra - affermano il
presidente Tagliabue e
l’allenatore Persano -. Ci
auguriamo che quella ap-
pena iniziata sia una sta-
gione importante in linea
con le ambizioni di una

società storica come il
Melegnano, per questo
chiediamo ai ragazzi sen-
so di appartenenza e
grande voglia”. In Terza
categoria l’Usom ha inve-
ce iniziato solo nelle ulti-
me settimane la stagione,
sui prossimi numeri vi ag-
giorneremo anche sui ri-
sultati della società bian-
corossa.

Una stagione
importante 

Giocatori
ambiziosi
e di qualità
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Nuovo studio per l’emittente radiofonica legata a filo doppio alla società di calcio biancorossa

Massimilano Curti

Durante l'estate
Max e Mattia Pala
si sono prodigati

per la realizzazione di
uno studio radiofonico
all'avanguardia, un am-
biente in cui tecnologia
ed arredamento conso-
no si fondono fino a dar
forma a quello che è il
cuore pulsante di Radio

Usom, l’emittente ra-
diofonica a tinte bianco-
rosse. Il ricco palinsesto
dei programmi offerto la
scorsa stagione è stato
leggermente modificato
con il debutto di nuove
trasmissioni. Le temati-
che affrontate sono le
stesse che hanno per-
messo alla radio di otte-
nere il grande successo
riscosso nella scorsa sta-
gione radiofonica,
quando si sono registrati
ascolti oscillanti fra gli
8mila ed i 10mila al me-
se. Il calcio e lo sport in
generale, passando per
la musica di ogni tipo, fi-
no ad arrivare alle vicen-
de più o meno recenti
della nostra cittadina,
personaggi che hanno
fatto la storia e la stanno

scrivendo tuttora, ma
pure le fiabe e i cartoon:
sono tutte tematiche al
centro delle diverse tra-
smissioni dell'emittente
che fa parte della grande
famiglia dell’Usom Cal-
cio, la società magistral-
mente diretta dal presi-
dente Davide Anastasio.
La ventina di trasmissio-
ni impegnano oltre 30
appassionati, che si al-
ternano alla regia ed ai
microfoni dell’ormai ce-
leberrimo "Studio unico
di largo Crocetta a Mele-
gnano". 

Venti trasmissioni
Impegnato in alcune
trasmissioni condotte
direttamente e in altre in
cui si cimenta invece nel
ruolo di regista, natural-
mente contento di que-
sta nuova branca della
famiglia biancorossa, il
presidente Anastasio ha
dispensato sorrisi e buo-
ni propositi sin dalla se-
rata di inaugurazione
del nuovo studio. "Ci
stiamo attrezzando per
portare la diretta delle
partite casalinghe alme-
no della prima squadra
ma anche di altri eventi
sportivi - sono state le
sue parole -: perché se a
parole pare facile, per
realizzare una diretta da
esterno, sono necessarie
una serie di operazioni
che impegnano più per-
sone". Le luci dello stu-

dio sono sempre accese,
tutte le sere sono in pro-
gramma sempre nuove
trasmissioni che pro-
pongono agli ascoltatori
le tematiche più dispa-
rate. Come insegna la
storia del sodalizio bian-
corosso presente nel-
l'oratorio San Giuseppe,
oltre al calcio c'è anche
una grossa fetta di socia-
le e di momenti di ritro-
vo: sin dalla scorsa sta-
gione radiofonica, sono
partite svariate iniziative
benefiche, che hanno
portato ottimi risultati e
aiutato varie associazio-
ni locali operanti nel so-
ciale. A luglio in un noto
locale cittadino è andata
in scena la prima serata
interamente gestita da
Radio Usom, durante la
quale sono intervenuti
parecchi dei fedelissimi
ascoltatori. La radio ha
avuto un ruolo partico-
larmente importante
durante la pandemia,
quando la programma-
zione della stagione ra-
diofonica 2020/2021
non ha conosciuto soste
nonostante l’aggravarsi
dell’emergenza Covid. 

Ottimi ascolti 
Proprio seguendo
l'esempio de “Il Mele-
gnanese”, Radio Usom si
propone come mezzo di
informazione che dà vo-
ce a tutti e spera di esse-
re ascoltata da molti: i

In città Radio Usom riparte alla grande

Nella foto lo staff
della radio

tanti sacrifici di quel ri-
stretto gruppo di fonda-
tori, che oggi potremmo
già definire pionieri, sta
portando frutti a dir po-
co insperati. È possibile
ascoltare tutte le tra-
smissioni su Radio
Usom accedendo ad In-
ternet: la radio non viag-
gia su onde di frequenza
ma online, per ascoltarla
ci si può collegare al sito
www.usomcalcio.com o
scaricare l'applicazione
per smartphone
Zeno.fm, all'interno del-

la quale troverete Radio
Usom con moltissime
altre radio online. Acce-
dendo tramite questa
applicazione a Radio
Usom, potrete ascoltare
i podcast, ovvero le regi-
strazioni di tutte le tra-
smissioni della stagione
in corso, ma anche di
quelle passate: è possi-
bile seguire alcune tra-
smissioni anche acce-
dendo ai social
Facebook oppure
Twitch, dove è addirittu-
ra visibile direttamente

lo studio durante le tra-
smissioni. Senza dimen-
ticare infine l’opportu-
nità di accedere al sito
ufficiale della radio digi-
tando Radio Usom sul
motore di ricerca del
proprio computer.
Ascoltate Radio Usom e
ricordate il motto del-
l'unica emittente radio-
fonica di Melegnano:
Radio Usom, we like, to
make, to go.

Crescita 
costante

Ken Otani 
Super
Caperdoni
Alla qualifica per i campionati ita-
liani cadetti a Montichiari in pro-
vincia di Brescia, il judo club Ken
Otani Melegnano ha ricominciato
le gare nel migliore dei modi: nella
categoria -73 Kg Filippo Caperdoni
(nella foto) ha vinto l’oro e ha stac-
cato il biglietto tanto sofferto e atte-
so da quasi due anni. 

Grande soddisfazione
In questi giorni a Ostia Lido saremo
insomma presenti anche noi: la vit-
toria di Filippo rappresenta una
grande soddisfazione per l’intero
gruppo, che ha seguito l’appunta-
mento sia in presenza sia collegan-
dosi in diretta su Facebook.

Stefano Surdo

La società di judo



ilMelegnanese sabato 23 ottobre 2021 • numero 1920

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e


